
 

Diffusione dei risultati 
ed attività dei Network anno 2020  

WP Local Energy District 

P. Clerici, G. Giuliani, N. Gozo, L. Blaso, G. Massa, S. Bossi  
 
 

 
 

 
 
 

Report RdS/PTR2020/039 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
DIFFUSIONE DEI RISULTATI ED ATTIVITA’ DEI NETWORK ANNO 2020 
WP LOCAL ENERGY DISTRICT 
 
P. Clerici, G. Giuliani, N. Gozo, L. Blaso, G. Massa, S. Bossi 
La redazione del rapporto è stata coordinata da Nicoletta Gozo. 
 
Aprile 2021 
 
 
Report Ricerca di Sistema Elettrico 
 
Accordo di Programma Ministero dello Sviluppo Economico - ENEA 
Piano Triennale di Realizzazione 2019-2021 - II annualità 
Obiettivo: Tecnologie  
Progetto: Tecnologie per la penetrazione efficiente del vettore elettrico negli usi finali 
Work package: Local Energy District 
Linea di attività: Diffusione dei risultati ed attività dei network anno 2020 WP Local Energy District 
Responsabile del Progetto: Claudia Meloni, ENEA 
Responsabile del Work package: Claudia Meloni, ENEA



 

3 

 

 
Indice 
 
SOMMARIO ......................................................................................................................................................................... 4 

1 INTRODUZIONE .......................................................................................................................................................... 6 

2 DESCRIZIONE DELLE ATTIVITÀ SVOLTE E RISULTATI ................................................................................................... 7 

2.1 DIFFUSIONE DEI RISULTATI ........................................................................................................................................ 8 
2.1.1 Promozione delle azioni di diffusione .......................................................................................................... 10 

2.2 RISULTATI DELLE ATTIVITÀ DEI NETWORK NAZIONALI ................................................................................................... 42 
2.2.1 Risultati delle attività dei Tavoli di Lavoro tematici .................................................................................... 43 

2.3 “RISULTATI DELLE ATTIVITÀ DEI NETWORK INTERNAZIONALI. .......................................................................................... 48 
2.3.1 Dalla scheda di raccolta dati alla base del Booklet on PED ad una nuova scheda di raccolta dati funzionale 
ai casi studio italiani ................................................................................................................................................. 51 
2.3.2 I casi studio: le Municipalità nella descrizione originale del booklet e la revisione dei descrittori ............. 55 
2.3.3 I casi studio: l’elenco degli stakeholder di sistema secondo i nuovi descrittori ........................................... 59 
2.3.4 I casi studio: i piani strategici ...................................................................................................................... 59 
2.3.5 I casi studio: le Energy communities ........................................................................................................... 64 

3 CONCLUSIONI ........................................................................................................................................................... 66 

4 RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI .................................................................................................................................... 67 

5 ABBREVIAZIONI ED ACRONIMI ................................................................................................................................. 68 

 
  



ACCORDO DI PROGRAMMA MISE-ENEA 

4 

Sommario  
 

ENEA da diversi anni ha promosso e avviato la mappatura, valutazione e digitalizzazione del patrimonio 
informativo della pubblica amministrazione relativamente alle infrastrutture particolarmente energivore e 
strategiche alla transizione digitale ed ecologica di citta e territori. L’obiettivo è lo sviluppo di nuovi modelli 
gestionali e servizi che consentano di rendere più efficiente ed efficace la gestione di tali infrastrutture, i 
servizi da loro forniti e conseguentemente i contesti urbani.  

Partendo dalla Pubblica Illuminazione e in collaborazione con tutti gli stakeholder direttamente ed 
indirettamente coinvolti nei suoi processi gestionali, ENEA ha sviluppato e proposto al Mercato una soluzione 
metodologica prima (Progetto Lumiere) e tecnologica dopo (Progetto PELL). L’obiettivo è promuovere a 
livello locale e nazionale uno standard minimo di conoscenza e valutazione di tale infrastruttura, tramite la 
messa a disposizione e gestione della piattaforma PELL quale strumento di raccolta, organizzazione, gestione, 
valutazione e integrazione dei suoi dati strategici – statici e dinamici.  

Attiva per la pubblica Illuminazione è oggi in fase di sviluppo l’estensione di tale conoscenza e valutazione 
all’infrastruttura delle scuole, ospedali e smart services con l’obiettivo di ampliare lo standard minimo 
nazionale e mettere a disposizione delle amministrazioni, operatori energetici, governance mercato e 
cittadini una banca dati sempre più estesa in merito al patrimonio informativo delle infrastrutture chiave alla 
transizione digitale e alla trasformazione dei contesti urbani e territoriali in città intelligenti,  resilienti, 
sostenibili ed inclusive. 

L’attività dei Network (Lumière, Pell e SmartItaly Goal) e dei Tavoli di Lavoro ha riconfermato la sua validità 
nell’individuare, promuovere e realizzare risultati, attività, strumenti e modelli gestionali idonei e condivisi 
ma soprattutto utili alla transizione digitale ed ed ecologica del Paese. 

Attività di formazione, diffusione, aggiornamento professionale, trasferimento e coinvolgimento di tutti gli 
stakeholder nelle opportunità evolutive, hanno inoltre affiancato lo sviluppo, il perfezionamento e 
l’applicazione dei Progetti e loro strumenti applicativi con il fine ultimo di renderli accattivanti per il mercato 
e user friendly per gli utenti finali. 

Partendo da queste considerazioni, nell’ambito di questa annualità l’attività di diffusione e Network si è 
focalizzata nel:   

- coinvolgimento dei principali artefici del cambiamento, nazionali (quali Consip, AgID, GSE, ESCo, ecc.) 
ed internazionali (EERA Set Plan IWG 3.2, JPI Urban Europe, EERA Joint Programme on Smart Cities, 
FAWGs per la Driving Urban Transition Partnership, JPI UE Working Group on National Recovery Plan, 
Gruppo di lavoro Mission 100 Climate Neutral Cities) ai fini di perfezionarne il percorso manageriale 
e valutarne gli strumenti attuativi; 

- coinvolgimento dei principali stakeholder del processo d’innovazione urbana in forma integrata, sia 
a livello di progettazione delle attività di ricerca sia di sperimentazione, trasferimento, applicazione 
e diffusione dei risultati conseguiti ed in via di sviluppo;  

- avvio e adeguamento dei Tavoli di lavoro nazionali ed internazionali; 
- realizzazione di una raccolta sistematica di articoli scientifici e non di settore e popolamento del sito 

Repository SUE (Smart Urban Evolution www.sue.enea.it) quale strumento di diffusione e 
promozione delle conoscenze oltre che attivatore di nuove collaborazioni e scambi informativi; 

- realizzazione del terzo numero speciale della rivista scientifica internazionale con I.F. del network 
EERA Joint programme on Smart Cities con inclusi 3 articoli da parte di ricercatori ENEA; 

- avvio delle procedure per il quarto numero della serie speciale EERA JPSC; 

http://www.sue.enea.it/
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- partecipazione, nel ruolo di Key player, ai Network europei focalizzati sulle problematiche di 
promozione e sviluppo dell’innovazione urbana, delle smart cities, dei Local Energy District/Positive 
Energy District (EERA Set Plan IWG 3.2, Driving Urban Transition Partnership); 

- sviluppo del framework di riferimento per la mappatura dei PED case nazionali finalizzata ad 
individuare i  gap; 

- allineamento del livello nazionale con quello internazionale per smart city, local energy district e 
positive energy district al fine di favorire la collocazione dei player di sistema nel contesto dei 
programmi di Ricerca, Sviluppo ed Innovazione europei;  

- coinvolgimento delle amministrazioni in tutti i livelli del cambiamento gestionale;  
- organizzazione di eventi formativi e di incontri con le amministrazioni interessate ad intraprendere 

percorsi di gestione urbana integrata.  
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1 Introduzione  
Il Rapporto si riferisce alle attività di Diffusione dei Risultati e Network anno 2020 e si colloca nell’ambito 
dell’Accordo di Programma stipulato  tra il Ministero dello Sviluppo Economico e l’ENEA per la realizzazione 
delle attività di ricerca previste dal Piano Triennale della Ricerca di Sistema Elettrico Nazionale 2019-21. 
In particolare il rapporto viene elaborato in funzione delle attività previste dal Piano Triennale relative al 
periodo che va dal 1/01/2020 al 30/04/2021. Il Piano è articolato per attività di ricerca, obiettivi intermedi, 
costi e tempi di realizzazione. 
Inquadrato nel Work Package 1 “Local Energy District”,  il rapporto si riferisce alle attività svolte per il 
conseguimento degli obiettivi previsti al Progetto 1.7 “Tecnologie per la penetrazione efficiente del vettore 
elettrico negli usi finali”, ed al conseguimento dell’attività  d. “Diffusione dei Risultati e Network anno 2020”. 
L’obiettivo finale del WP1 consiste nello sviluppo di un modello integrato di distretto urbano energetico che 
coniughi aspetti tecnologici e sociali, per il miglioramento dei servizi erogabili ai cittadini in quanto più 
efficienti in termini energetici e funzionali. 
 
L’attività del WP1 è stata suddivisa in 82 linee di attività: 
 
Per la Linea di attività 79 “Diffusione dei Risultati e Network anno 2020” sono state individuate due azioni:  
– Diffusione dei risultati 
-  Network  
 
In particolare: 
La “Diffusione dei risultati” comprende tutte le attività di divulgazione e disseminazione necessarie a 
diffondere/trasferire (divulgazione) e valorizzare (disseminazione) i risultati ottenuti dall’attività della Ricerca 
di Sistema presso la comunità tecnico-scientifica, gli stakeholder del sistema elettrico e tutti coloro che di tali 
risultati possono direttamente e/o indirettamente trarne beneficio.  
L’attività consente inoltre l’attivazione di nuovi canali di collaborazione, una condivisione e verifica più ampia 
dei risultati conseguiti e soprattutto un ampliamento degli scenari e orizzonti della ricerca e dei suoi 
potenziali traguardi. 
La diffusione si è avvalsa del sito SUE per la valorizzazione dei risultati conseguiti e di attività legate alla 
pubblicazione di articoli su riviste scientifiche di settore, interventi su media locali e nazionali, interventi e/o 
paper a convegni/workshop/seminari organizzati o partecipati, partecipazione ad eventi pubblici. 
Le stesse attività dei Network e dei tavoli sono momenti di condivisione e trasferimento di conoscenze e 
obiettivi. 
 
I Network rappresentano i bracci operativi ed ufficiali nell’ambito dei quali elaborare nuovi progetti, 
strategie, obbiettivi e strumenti applicativi. In particolare sono stati aggiornati e ricalibrati, laddove 
necessario, i network nazionali ed internazionali già esistenti ed è stata potenziata la partecipazione e il 
confronto con le organizzazioni.  
L’attività dei Network Nazionali ha in questa annualità avuto un incremento esponenziale della 
collaborazione allo sviluppo dei Progetti e relativi strumenti applicativi dovuta alla pandemia ma soprattutto 
alla attualità delle innovazione proposte nell’ambito dell’aggiornamento dei processi gestionali delle 
infrastrutture. In sostanza è stata data una accelerata all’estensione dello standard minimo di conoscenza ad 
altre infrastrutture e alla necessità di disporre di strumenti di condivisone dei dati a vantaggio dello sviluppo 
di servizi abilitanti gestioni urbane e territoriali più intelligenti e quindi sostenibili ed inclusive. In particolare 
si è estesa l’attività dei webinar e delle riunioni dei tavoli di lavoro. 
Per i Network Internazionali: è stata implementata la ricognizione dei potenziali Local Energy 
District/Positive Energy District  in Italia con relativa creazione di un repertorio di progetti realizzati, in corso 
di realizzazione o di progettazione alla transizione; la continuazione del progetto UIA DARE che consoliderà 
il network LED/PED nazionale e lo trasferirà – in termini di good practice – al livello internazionale; la 
pubblicazione open access (dicembre 2020) del terzo numero speciale della serie EERA Joint Programme on 
Smart Cities 3|2020, con la successiva pubblicazione nel 2021 del libro a stampa sempre open access; la 
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costruzione dei contentui relativi ai tre pllar della Partnership Driving Urban Transition nonché l’attività di 
costruzione della Partnership stessa. 
 
Le attività descritte nell’ambito di questo Report sono state sviluppate e realizzate da ENEA. 

 

2 Descrizione delle attività svolte e risultati 

La linea di attività “Diffusione dei risultati e Network” promuove e organizza la capillare e mirata diffusione 
dei risultati tecnologici e metodologici conseguiti e/o in via di perfezionamento e sperimentazione 
nell’ambito dei Progetti con l’obiettivo di abilitare una penetrazione efficiente del vettore elettrico negli usi 
finali. In particolare punta al coinvolgimento e collaborazione tra gli stakholder mediante l’organizzazione di 
network nazionali e partecipazione a quelli  internazionali con il fine di valutare il loro grado di interesse, la 
loro influenza sul mercato o sulle policy ed in quale misura i network contribuiscano a raggiungere o bloccare 
le innovazioni tecnologiche in ambito urbano in generale e, in particolar modo, sui  Local Energy District. 
Oggi le città sono quei centri di comunicazione, commercio e cultura che onsumano oltre i due terzi 
dell'energia mondiale e rappresentano oltre il 70% delle emissioni globali di CO2.  
Le aree urbane sono difatti tra i principali responsabili del cambiamento climatico, in quanto principali fonti 
di emissioni di gas a effetto serra e le loro azioni singole o congiunte possono essere indispensabili a stabilire 
l'agenda di programmazione di un futuro più sostenibile.  
Le città, oltre a essere in prima linea per affrontare il tema dei cambiamenti climatici globali, sono anche assai 
ben posizionate per svolgere un ruolo di guida nel delineare una azione globale per affrontarli, come 
testimoniato dall’Implementation Working group 3.2 del SET-Plan, istituito nell'ottobre 2018,  con la missione 
di promuovere la transizione di 100 distretti urbani  o quartieri (Local Energy District) in Europa entro il 2025, 
un chiaro impegno per la sostenibilità, la vivibilità (smart home, smart building, energy communities) oltre la 
neutralità del carbonio (servizi urbani energivori), diventando modelli per la transizione energetica positiva. 
Il processo costruito dal IWG 3.2 del SET-Plan è naturalmente confluito nella costruzione della Driving Urban 
Transition Partnership. 
 
La Pubblica Amministrazione ha oggi assunto un ruolo determinante e da protagonista nell’amministrazione 
dei suoi contesti territoriali e nella scelta degli obiettivi riqualificativi e innovativi legati al cambiamento dei 
servizi offerti e dei modelli gestionali adottabili. La possibilità di ascoltare, leggere, osservare, valutare il 
proprio territorio, i cittadini e i dati e informazioni  che ambedue producono e che possono essere non solo 
raccolti ma soprattutto analizzati e valutati offono ai pubblici amministratori l’opportunità di trasformare la 
loro città in quella città ideale per chi la vive e l’amministra in un preciso momento storico. 
Dalla gestione della strada a quella del distretto per poi arrivare alla città nel suo insieme, la pubblica 
amministrazione deve inevitabilmente cambiare il suo approccio concettuale, metodologico e gestionale, il 
suo rapporto con i cittadini e la modalità  di condivisione del patrimonio informativo pubblico con il mercato. 
Il patrimonio informativo è oggi lo strumento che abilita l’efficacia del cambiamento voluto e progettato, la 
sua rispondenza alle effettive capacità, critictà e peculiarità del contesto nel quale si realizza. La visione 
urbana deve essere complessiva e integrabile e inoltre oggi può essere molto più analitica grazie alle soluzioni 
digitali, ai sensori, alle piattaforme, ai tool di valutazione e a tutta una serie di strumenti che mettono 
territori, infrastrutture, città e cittadini sotto i raggi X. 
A livello europeo le Direttive impongono modelli gestionali con livelli sempre più alti di sostenibilità 
ambientale e di efficienza energetica. Si parla ormai di infrastrutture che devono avere consumi sempre più 
bassi, addirittura pari a zero o che auspicabilmente devono produrre energia. Ecco che la conoscenza dei 
traguardi auspicati trova una sua possibile soluzione unicamente nella capacità d’integrare l’offerta 
tecnologica con processi gestionali innovativi, che puntano ad una visione urbana complessiva senza 
soffermarsi su di una sola infrastruttura o servizio. 
Sviluppo di modelli per l’acquisizione dei dati strategici delle infrastrutture urbane che animano le città, 
sviluppo e gestione di piattaforme informatiche per la valorizzazione di tali dati, progettazione di strade 
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intelligenti, innovazione nella gestione privata dell’abitazione, gestione integrata degli edifici coinvolgimento 
attivo dei cittadini nel processo di rinnovamento, sono tra le principali tematiche che vanno affrontate e che 
richiedono, per essere vincenti e smart, una incisiva azione di collaborazione, confronto, disseminazione, 
formazione, coinvolgimento e ascolto.  
 
Dall’iniziale Smart Street attraverso lo Smart Energy District la rivoluzione tecnologica ci consente di puntare 
diretti a contesti urbani intelligenti vale a dire costruiti a immagine e somiglianza del loro contesto 
territoriale, dei loro amministratori, dei cittadini considerati in un preciso momento storico. 
Tutti noi siamo chiamati a ripensare a aggiornare il nostro ruolo all’interno dei contesti urbani a condividere 
uno sforzo comune grazie alla profonda convinzione che tali cambiamenti oltre che irreversibili possono 
essere estremamente vantaggiosi solo laddove progettati e realizzati in forma condivisa e collaborativa.  
 
La piattaforma PELL non va unicamente intesa quale risultato tecnologico ma piuttosto quale risultato 
metodologico e procedurale in quanto introduce e riconosce a livello nazionale e attraverso il suo utilizzo da 
parte delle Pubbliche Amministrazioni e dei gestori,  la volontà di adottare un percorso e delle soluzioni 
standardizzate nella gestione degli impianti di Pubblica Illuminazione, promuovendone uno standard 
nazionale minimo di conoscenza e valutazione a vantaggio tanto degli operatori e della Governance quanto 
dei beneficiari del servizio. Il PELL inoltre, estende metodo e procedure ad altre infrastrutture strategiche 
quali scuole, ospedali e smart services, proponendosi dunque quale soluzione metodologica di sistema in 
grado di monitorare le infrastrutture nazionali e di fornirne una fotografia statica e dinamica del loro stato di 
consistenza e delle loro prestazioni elettriche ed energetiche. 
PELL rappresenta oggi la prima e unica piattaforma nazionale  che metta a sistema e a disposizione i dati ed 
una valutazione di una infrastruttura chiave alla transizione digitale ed ecologica del Paese. 

 

2.1 Diffusione dei risultati  
L’attività di Diffusione si è focalizzate sulla divulgazione e condivisione dei risultati conseguiti con la comunità 
tecnico-scientifica, gli stakeholder del sistema elettrico e tutti i soggetti direttamente e o indirettamente 
coinvolti nell’innovazione dei processi gestionali, nell’inserimento nelle filiere gestionali delle nuove soluzioni 
digitali e nell’utilizzo dei big data per la programmazione degli interventi riqualificativi, innovativi e o 
rigenerativi di città e territori. Particolare attenzione è stata data dall’attività di diffusione nel coinvolgimento 
dei cittadini e delle associazioni di categoria al fine di consentire una capillare divulgazione dei risultati e 
verifica della loro adeguatezza alle esigenze del mercato e dei cittadini. 
 
 
L’attività di diffusione delle linee di attività attinenti al WP Local Energy District si è stata realizzata mediante: 

• L’aggiornamento costante del sito SUE con la pubblicazione dei risultati conseguiti nel corso 
dell’anno.  
Il sito, sviluppato nel precedente triennio della RdS, è espressamente dedicato al trasferimento delle 
conoscenze acquisite e dei risultati della ricerca a tutti coloro che direttamente e indirettamente ne 
possano beneficiare in termini di rafforzamento delle loro competenze, ampliamento degli orizzonti 
scientifici, innovazione delle loro attività professionali, collaborazione e condivisione di obiettivi.  
Nel sito vengono esposte le diverse pubblicazioni, report scientifici, partecipazioni a convegni e tutta 
la produzione scientifica e culturale realizzata nel corso dell’anno. Esso agisce da vetrina sul mondo 
attivando nuove collaborazioni e garantendo il costante confronto tra ricerca, stakeholder, mercato 
e beneficiari dei risultati. 
L’organizzazione di Workshop tematici, lo sviluppo, gestione e aggiornamento dei Tavoli di Lavoro 
(nazionali ed internazionali); 

• la partecipazione a Convegni, Comitati, Network, Tavoli di Lavoro tematici (nazionali ed 
internazionali); 

• la redazione di articoli, paper, pubblicazioni scientifiche; 
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• la creazione di una serie di numeri speciali di riviste scientifiche con I.F.; 
• il rilascio di interviste e la partecipazione a dibattiti; 
• il dialogo continuo con le amministrazioni ai fini di trasferire i risultati, le conoscenze supportandoli 

nella loro applicazione; 

Relativamente ai Network nazionali, l’attività si è particolarmente focalizzata sulla valorizzazione e 
esternalizzazione di aver introdotto nel mercato uno standard minimo di conoscenza e valutazione 
dell’infrastruttura della pubblica illuminazione e di aver iniziato lo stesso percorso per l’infrastruttura delle 
scuole, degli ospedali e degli smart services.  

La piattaforma PELL rappresenta difatti ad oggi l’unica piattaforma di condivisione a livello locale e nazionale 
dei dati di consistenza e di valutazione della pubblica illuminazione andando ad offrire una banca dati 
strategica per lo sviluppo di politiche di innovazione e valorizzazione della stessa oltre che per 
l’identificazione di nuovi modelli di business legati a questa infrastruttura oggi asset di riferimento per i nuovi 
servizi e la raccolta e veicolazione dei dati urbani. 

L’adozione della piattaforma PELL da parte degli stakeholder di settore e in particolare dalle amministrazioni 
conferma la metabolizzazione da parte del mercato della nuova filosofia gestionale, basata sulla trasparenza, 
digitalizzazione e circolazione dei dati in quanto le soluzioni digitali non danno scampo ai vecchi processi ma 
soprattutto servono su di un piatto d’argento informazioni preziose allo sviluppo di: 

- servizi mirati alle esigenze del territorio, degli amministratori e dei cittadini,  

- tecnologie di alleggerimento delle procedure burocratiche,  

- nuovi modelli di business, 

- nuove procedure di procurement, 

- nuovi prodotti e strumenti gestionali, 

lasciando spazio alla fantasia del mercato e andando a produrre nuove richieste, nuovi bisogni ma altrettante 
risposte.  

Per quanto riguarda i Network internazionali, l’attività di quest’anno si è particolarmente focalizzata sulla 
diffusione del concetto europeo di Positive Energy District (PED) che rimodula, nella sostanza, gli aspetti 
principali del Local Energy District, immaginando però di raggiungere un saldo energetico positivo. Sono state 
avviate attività sul tema specifico chiamate Urban Lunch Talk o Working Group on PED ai quali si è partecipato 
attivamente coinvolgendo anche gli altri stakeholders di sistema urbano a livello nazionale e supportando la 
partecipazione delle città incluse nel Booklet on PED della Joint Programming Initiative Urban Europe, 
contribuendo dunque alla definizione del concetto di Positive Energy District e favorendo l’inserimento di 
soluzioni e tecnologie proprie dei LED. A livello nazionale si sono proposti tavoli di lavoro e consultazioni 
nazionali per diffondere da un lato i caratteri essenziali dei PED, dall’altro per promuovere un dibattito sugli 
stessi affinché le città cominciassero ad acquisire la consapevolezza di quanto lontano ognuna di esse si 
posizioni rispetto al PED onde definire eventuali percorsi di transizione. 

L’attività di diffusione ha inoltre tratto vantaggio dalla produzione della serie di numeri speciali di riviste 
scientifiche, open access, con Impact Factor per la quale nel 2020 è stato prodotto il n° 3|2020 dal titolo 
"Smart Cities and Positive Energy Districts: Urban Perspectives in 2020" coordinata da ENEA, con Paola Clerici 
Maestosi in qualità di guest editor, include una raccolta di articoli relativi ai principali output conseguiti dalla 
Ricerca di Sistema. 
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2.1.1 Promozione delle azioni di diffusione  
La promozione della diffusione dei risultati è una attività che in ogni annualità viene ricalibrata e finalizzata 
ai risultati conseguiti e a quelli in corso di finalizzazione. Essa è particolarmente strategica ai fini della 
penetrazione nel mercato delle soluzioni proposte e alla verifica della loro compatibilità con lo stesso e 
fruibilità da parte di operatori settoriali e diretti beneficiari. Le azioni di diffusione rappresentano il ponte tra 
coloro che ricercano e coloro che dovrebbero beneficiare dei risultati della ricerca e la stretta collaborazione 
e dialogo tra questi due “mondi” consenta da un lato di guidare verso ciò che serve e può essere utilizzato e 
dall’altro incentivare gli end user ad aggiornarsi e aprirsi ai nuovi orizzonti e risultati della ricerca. Il corretto 
equilibrio e la buona riuscita delle soluzioni proposte nasce proprio dal continuo confronto ed aggiornamento 
tra loro. 
In particolare la costruzione di questo ponte e canale di comunicazione è stato realizzato come in ogni 
annualità mediante la stesura di articoli di aggiornamento sui risultati conseguiti e/o in sviluppo, la loro 
pubblicazione su riviste scientifiche e divulgative, l’organizzazione di eventi di diffusione quali workshop, 
convegni, webinar, eventi tematici, Tavoli di Lavoro e confronto (tutti in modalità online nel 2020), oltre ad 
una costante attività di comunicazione diretta con i singoli stakeholder, Comuni, Associazioni di Categoria, 
università e soggetti pubblici o privati che direttamente o indirettamente sono coinvolti dall’utilizzo delle 
soluzioni proposte. 
 
Di particolare riferimento per le attività è il sito SUE www.sue.enea.it, costantemente aggiornato e vetrina 
dei risultati. 
Tutte le attività di comunicazione e diffusione hanno visto il coinvolgimento e supporto dei Responsabili e 
dei Ricercatori coinvolti in ciascuna Linea di attività con l’obiettivo di consentire un maggior dialogo diretto 
tra chi realizza la ricerca e è coinvolto da quanto da essa discende. 
La peculiarità di questa annualità è stata che a causa della pandemia ci si è focalizzati molto sullo strumento 
dei Webinar, snello e di facile accesso, andando a coinvolgere in maniera più incisiva le amministrazioni e 
dedicando loro più tempo non tanto sulle soluzioni proposte ma sul perché venissero proposte, andando ad 
affrontare in maniera puntuale il tema della transizione digitale ed ecologica ed il ruolo fondamentale dei 
Comuni in questo radicale cambiamento di paradigma.  
Nella tabella sottostante ne vengono schematizzati i risultati. 

 
 

Tabella 1 - Riepilogo azioni di diffusione del Progetto 1.7 WP1 
 
Gli eventi relativi alle attività di ricerca previsti nel 2020, sono stati diffusi sul sito web ENEA www.enea.it,  
sul sito SUE www.sue.enea.it; gli eventi a carattere territoriale sui siti delle sedi locali di Casaccia 
http://www.enea.it/it/centro-ricerche-casaccia,   Ispra http://www.enea.it/it/laboratori-di-ricerca-di-ispra  e 
Bologna http://www.bologna.enea.it/, del Tecnopolo di Bologna http://www.tecnopolo.enea.it/, sul sito del 
Dipartimento Tecnologie Energetiche dell’ENEA http://energia.enea.it/. 

http://www.sue.enea.it/
http://www.enea.it/
http://www.sue.enea.it/
http://www.enea.it/it/centro-ricerche-casaccia
http://www.enea.it/it/laboratori-di-ricerca-di-ispra
http://www.bologna.enea.it/
http://www.tecnopolo.enea.it/
http://energia.enea.it/
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Con particolare riferimento ai progetti PELL e Dhomus e in considerazione del loro stato di avanzamento sono 
stati depositati i rispettivi loghi per facilitare la pubblicazione e soprattutto l’identificazione delle attività e 
degli obiettivi che perseguono. 

  
 
Articoli a carattere scientifico su riviste di settore 
Durante la presente annualità sono stati redatti i seguenti articoli la cui pubblicazione è avvenuta su riviste 
scientifiche di settore, nell’ambito degli obiettivi del progetto:  
 
LA 1.2- LA 1.13 Smart Homes: servizi di supporto per l'utente finale per la consapevolezza energetica, la 
flessibilità e l’assisted living  

S. Pizzuti1, M. Chinnici2, S. Romano1 (ENEA, 1Laboratorio Smart Cities and Communities, 2Laboratorio 
Infrastrutture per il Calcolo scientifico e ad alte Prestazioni), “Tecnologie, dispositivi e strategie per smart 
building”, Rivista EAI, n.3/2020, p.117-119, ENEA, febbraio 2020, 

Abstract: Considerando le attuali tendenze di sviluppo e le statistiche sul consumo energetico, la gestione 
energetica degli edifici è cruciale per raggiungere gli obiettivi della politica energetica europea. Da qui 
l’importanza di definire Smart Readness Indicator per promuovere la diffusione delle tecnologie per l’edilizia 
intelligente, quantificare il livello di “smartness” degli edifici e certificare i vantaggi che ne conseguono in 
termini di efficienza energetica e prestazioni 

 
https://www.enea.it/it/seguici/pubblicazioni/EAI/anno-2020/efficienza-energetica-avanti-tutta 
DOI 10.12910/EAI2020-082 

https://www.enea.it/it/seguici/pubblicazioni/EAI/anno-2020/efficienza-energetica-avanti-tutta
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M. Botticelli1, F. Moretti2, S. Pizzuti2, S. Romano2, (1Università Politecnica delle Marche, 2ENEA, Laboratorio 
Smart Cities and Communities), “Challenges and opportunities of Blockchain technology in the energy 
sector”, 2020 AEIT International Annual Conference, 23-25 Settembre 2020, Catania, Editore: IEEE, 

Abstract: This article analyzes entrepreneurial start-up initiatives that have developed energy solutions 
based on Blockchain and DLT (Distributed Ledger Technologies) and wide-ranging projects. The most 
innovative cases summarized by a swot analysis were examined. Finally, a concept of a possible application 
of Blockchain technology is presented to manage the flexibility applied to a microgrid from the DSO point of 
view 

DOI:10.23919/AEIT50178.2020.9241119 

LA 1.28 Servizi Urbani Energivori - Consolidamento dell’uso della piattaforma PELL per dati statici ed 
implementazione sezione per la raccolta dati dinamici 

L. Blaso (ENEA), “Misurare la prestazione energetica dell’illuminazione negli edifici con il LENI”, Rivista 
online: Lumi4Innovation, 22/04/2020 

Abstract: presentazione della norma UNIEN15193-1:2017 del tool LENICALC e dalla UNI PdR77:2020 per il 
calcolo dell’indicatore energetico LENI (kWh/m2year) per gli impianti di illuminazione degli ambienti 
confinati 

https://www.lumi4innovation.it/misurare-la-prestazione-energetica-dellilluminazione-negli-edifici-con-il-
leni/?utm_source=email&utm_medium=newsletter&utm_campaign=nl_lumi4 
 

F.Moretti, L.Blaso, A. Brutti, N.Gozo (ENEA), M.G Leccisi, F. Leccese (Università di Roma Tre) “An IoT 
Application for Industry 4.0: a New and Efficient Public Lighting Management Model”, Proceedings: “2020 
IEEE INTERNATIONAL WORKSHOP ON Metrology for Industry 4.0 and IoT”, 3-5 giugno 2020, pp 669-673 
Abstract: Presentazione del progetto PELL con particolare attenzione al modello gestionale, ai KPI ed alla fase 
dinamica della raccolta dati elettrici ed energetici evidenziando la struttura del DB big data e del processo di 
scambio dei dati dai Gestori verso la Piattaforma PELL IP. 
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L. Blaso, S. Fumagalli (ENEA), L. Pompei, B. Mattoni, F. Bisegna (Universià Sapienza di Roma), "Evaluation of 
the energy consumption of an educational building, based on the UNI EN 15193-1:2017, varying different 
lighting control systems". Proceedings: 22020 IEEE International Conference on Environment and Electrical 
Engineering and 2020 IEEE Industrial and Commercial Power Systems Europe (EEEIC / I&CPS Europe)”, 9-12 
giugno 2020 
DOI: 10.1109/EEEIC/ICPSEurope49358.2020.9160588 
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LA1.37 – Sviluppo di applicazioni per il monitoraggio della qualità e l'analisi sicurezza delle infrastrutture 
urbane 

M. Zinzi1, G. Ulpiani2 C. Di Perna3 (1ENEA, Smart Energy Division, 2 School of Civil Engineering, The University 
of Sydney, Sydney, New South Wales, Australia, 3Department of Industrial Engineering and Mathematical 
Sciences (DIISM), Università Politecnica delle Marche), “Mist cooling in urban spaces: Understanding the 
key factors behind the mitigation potential”, Applied Thermal Engineering n. 178, settembre 2020, Elsevier, 
p. 115644 
Abstract: This paper investigates how the cooling efficiency of a dry mist system depends on the local 
meteorological trends. An experimental system of 24 overhead nozzles constantly operating at 0.7 MPa, was 
installed in Italy and monitored in summertime. It was demonstrated that the cooling capacity of the tested 
system was largely a function of the local wet bulb depression. Additionally, solar irradiation and wind speed 
were found to be negatively and positively correlated, respectively. 
www.sciencedirect.com/science/article/pii/S1359431120331264?via%3Dihub  
https://doi.org/10.1016/j.applthermaleng.2020.115644 

 
 
M. Zinzi1, S. Agnoli1, B. Mattoni2, C. Burattini2 (1ENEA, Dipartimento DIAEE, Università La Sapienza), “On the 
thermal response of buildings under the synergic effect of heat waves and urban heat island”, Solar energy, 
Elsevier, Vol. 211, 15 novembre 2020, pp. 1270-1282. 
Abstract: This paper utilizes data from a continuous urban microclimatic monitoring over three years to 
quantify the impact of heat waves on the thermal quality of two reference residential buildings in the city of 
Rome, Italy. Results show that daily average temperature and urban heat island intensity increase by up to 
4.3 °C and 1.5 °C respectively during the heat waves with respect to the rest of the summer. The building 
cooling energy use rises up 87% during heat wave periods, while average operative temperature in free-
running buildings increments by up to 3.5 °C 
Sito Web: https://www.sciencedirect.com/journal/solar-energy 
https://www.sciencedirect.com/science/article/abs/pii/S0038092X20311099#!  
doi.org/10.1016/j.solener.2020.10.050 

 

M. Zinzi, Castaldo, G. Vitielllo, E. Gambale, M. Lanchi, M. Ferrara – ENEA “Mirroring solar radiation emitting 
heat toward the universe: design, production, and preliminary testing of a metamaterial based daytime 
passive radiative cooler”, Energies, Ed. MDPI, n. 13, Ed.5, Agosto 2020, Art. Num. 4192 

Abstract: This work describes the proof of concept of a daytime passive radiative cooler, developed in ENEA 
labs, capable to reach well 12 °C under ambient temperature. The prototypal device is an acrylic box case, 
filled with noble gas, whose top face is a metamaterial deposited on a metal substrate covered with a 
transparent polymeric film. The metamaterial is a spectrally selective coating based on low cost materials, 
deposited as thin films by sputtering on the metallic substrate, that emits in the 8–13 µm region, reflecting 
elsewhere UV_VIS_NIR_IR electromagnetic radiation 

https://www.mdpi.com/1996-1073/13/16/4192  

DOI 10.3390/en13164192 

http://www.sciencedirect.com/science/article/pii/S1359431120331264?via%3Dihub
https://doi.org/10.1016/j.applthermaleng.2020.115644
https://www.sciencedirect.com/journal/solar-energy
https://www.sciencedirect.com/science/article/abs/pii/S0038092X20311099
https://www.mdpi.com/1996-1073/13/16/4192
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S. Taraglio, S. Chiesa, M. Pollino (ENEA), “A Mobile Small Sized Device for Air Pollutants Monitoring 
Connected to the Smart Road: Preliminary Results”, Gervasi O. et al. (eds), Computational Science and Its 
Applications – ICCSA 2020. Lecture Notes in Computer Science”, vol 12253. Springer, Cham, 3 ottobre 2020, 
pp. 517-525 

Abstract: Monitoraggio dell'inquinamento atmosferico mediante un piccolo sistema a bordo di veicoli urbani. 
Sfruttando un'infrastruttura "Smart Road" scambia i dati con un DSS GIS per effettuare il monitoraggio in 
tempo reale e produrre mappe di distribuzione degli inquinanti atmosferici. Prime sperimentazioni di raccolta 
dati in un’area urbana di Roma 

https://link.springer.com/chapter/10.1007%2F978-3-030-58814-4_37  
DOI https://doi.org/10.1007/978-3-030-58814-4_37 
ISBN 978-3-030-58814-4 
 
 

 
 

  

https://link.springer.com/chapter/10.1007%2F978-3-030-58814-4_37
https://doi.org/10.1007/978-3-030-58814-4_37
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LA 1.20- LA 1.28-LA 1.79   

Facility Management n 039/20, “Focus ENEA Smart City e Smart Land”, Terotec Edizioni EDICOM Srl, ottobre 
2020, numero monografico a cura di ENEA. 

Abstract: Il n° 39 di FMI è interamente incentrato sulla presentazione delle esperienze e dei programmi 
innovativi dell’ENEA che da diversi anni sviluppa attività di ricerca e sperimentazione volte a costruire, 
promuovere e applicare modelli gestionali e percorsi riqualificativi ed innovativi per tutte quelle 
infrastrutture particolarmente energivore e/o strategiche alla trasformazione di città e territori in contesti 
“smart”. Attraverso i progetti sviluppati anche nella RdS (Lumière&PELL), ENEA ha inteso e intende 
supportare e guidare le PA nel percorso di transizione verso la Smart City, il nuovo paradigma gestionale 
urbano.  

  
La rivista ospita i contributi dei ricercatori ENEA e di alcuni rappresentanti del Network Lumière&PELL che 
collaborano con ENEA nei diversi Tavoli Tematici. Di seguito gli articoli a cura ENEA:  
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 (LA 1.79)  

M. Annunziato, N. Gozo (ENEA), “ENEA: dalla Governance dei dati urbani allo smart Management di città e 
territori”, a cura di Carmen Voza (Terotec); Facility Management 039/20, Terotec Ed. EDICOM Srl, pp. 5-11 

Abstract: Nell’articolo/intervista Mauro Annunziato, Direttore della Divisione “Smart Energy” del 
Dipartimento Tecnologie Energetiche e Nicoletta Gozo, Coordinatrice dei progetti “Lumière&PELL” e 
“SmartItaly Goal”, illustrano le finalità perseguite, le strumentazioni innovative prodotte e le best practice 
sviluppate sul campo da ENEA nell’ambito della sua attività a supporto delle PA. Presentazione del progetto 
PELL applicato alla Pubblica Illuminazione. Descrizione del modello gestionale alla base del progetto, della 
piattaforma PELL e della procedura di adesione 
 

 
P. Clerici1, G. Massa2 (ENEA, 1Divisione Smart Energy, 2Divisione Smart Energy, Laboratorio CROSS), “I “PED” 
& “Energy Community”: quadro di riferimento e ruolo strategico”, Facility Management n 039/20, Terotec, 
Ed. EDICOM Srl, ottobre 2020, pp. 43-48 

Abstract: La strategia dell’Energy Union (Unione Europea sull’Energia) si pone l’obiettivo di offrire ai 
consumatori un’energia sicura, sostenibile e conveniente; per raggiungerlo occorre operare una drastica 
trasformazione del sistema energetico europeo, disegnando un sistema energetico integrato a livello 
continentale che consenta ai flussi di energia di transitare liberamente attraverso le frontiere e che si fondi 
sulla concorrenza e sull’uso ottimale delle risorse. L’Energy Union che è un misto di misure legislative e 
proposte politiche, attribuisce un ruolo primario al consumatore inteso come smart consumer spostando 
dunque il baricentro dal lato dell’offerta a quello della domanda riconoscendo la valorizzazione del 
consumatore finale. Il SET Plan, uno degli strumenti messi a punto a livello comunitario in grado di 
promuovere la transizione verso un sistema energetico neutro dal punto di vista climatico, supporta la Energy 
Union con le attività degli IWG - Implementation Working Group 3.1 e 3.2 individuando nei PED - Positive 
Energy District l’evoluzione fisiologica delle Smart Cities. 
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(LA 1.20) 

A cura di: R. Pezzetti (Direttore Centro Smarter Università Insubria) in collaborazione con ENEA: “Smart City: 
Interoperabilità dei dati e piattaforme”, Facility Management 039/20, Terotec Ed. EDICOM Srl, p.16 

Abstract: ENEA, attraverso SmartItaly Goal ed i progetti attivati nell’ambito della “Ricerca Nazionale di 
Sistema Elettrico”, sta sviluppando una roadmap verso la Smart City, al fine di creare le condizioni per 
strutturare su scala territoriale, locale e nazionale, una rete di città intelligenti tra loro interconnesse. I temi 
introdotti trovano un approfondimento negli articoli che seguono, accompagnando nella comprensione dei 
percorsi in atto volti a guidare i contesti urbani nel processo di transizione verso la Smart City. 

 

A. Frascella, A. Brutti, N. Gessa (ENEA, Divisione Smart Energy, Laboratorio CROSS), “Smart City: da ENEA una 
“lingua” comune per lo scambio dei dati”, Facility Management n 039/20, Terotec, Ed. EDICOM Srl, ottobre 
2020, pp. 17-19 

Abstract: La Smart City è un sistema di sistemi che utilizza dati provenienti in tempo reale da diversi ambiti 
che producono informazioni e servizi se riescono a parlarsi. L’interoperabilità è la capacità di sistemi 
informatici diversi di scambiarsi dati e di essere poi in grado di utilizzarli senza ulteriori azioni di traduzione. 
La Smart City Platform e le Smart City Platform Specifications sviluppate da ENEA vanno in questa direzione. 
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C. Novelli (ENEA, Laboratorio Smart Cities and Communities), “Smart City: da ENEA una piattaforma su scala 
nazionale”, Approfondimenti, Facility Management n 039/20, Terotec, Ed. EDICOM Srl, ottobre 2020, pp. 20-
21 

Abstract: La Smart City Platform sviluppata da ENEA recupera dati armonizzati dalle diverse “solution 
verticali” (Piattaforme IP, Mobilità, centraline di rilevamento polveri sottili etc.), che devono rispondendo ai 
criteri di interoperabilità delle SCPS, per una gestione centralizzata della città e al fine di fornire servizi ai 
cittadini. 

 

(LA 1.28)  

L. Blaso, (ENEA, Laboratorio Smart Cities and Communities) “PELL IP”: modello di management per 
l’illuminazione pubblica”, Facility Management n 039/20, Terotec, Ed. EDICOM Srl, ottobre 2020, pp. 22-26 

Abstract: presentazione del progetto PELL applicato alla Pubblica Illuminazione. Descrizione del modello 
gestionale alla base del progetto, della piattaforma PELL e della procedura di adesione 

 
LA 1.79 Diffusione dei risultati ed attività dei Network anno 2020  
Special Issue 3|2020 Smart Cities and Positive Energy Districts: Urban Perspectives in 2020, Guest Editor P. 
Clerici Maestosi (ENEA) 

A special issue of Energies (ISSN 1996-1073). This special issue belongs to the section "Energy and Buildings". 

https://www.mdpi.com/journal/energies/special_issues/EERA_JPSC_2020  

 

P. Clerici Maestosi, Smart Cities and Positive Energy Districts: Urban Perspectives in 2020, Energies 2021, 
14(9), 2351; 21 April 21. 

Abstract: This Special Issue introduces contemporary research on Smart Cities and on Positive Energy 
Districts. The topic highlights the variety of research within this field: from the analysis of 61 Positive Energy 
Districts cases to papers illustrating the Positive Energy Districts dimension or Smart Energy Communities 
supporting low carbon energy transition as well as selected Smart Cities Experiences. The focus is thus given 
on how RD&I stakeholders and Municipalities are facing sustainable urban development challenges. An 
overview of Horizon Europe RD&I program on sustainable urban areas is provided. 

https://doi.org/10.3390/en14092351 

 

S. Bossi (ENEA), C. Gollner, S. Theierling, Towards 100 Positive Energy Districts in Europe: Preliminary Data 
Analysis of 61 European Cases, Energies 2020, 13(22), 6083;  

Abstract: Positive Energy Districts and Neighborhoods (PEDs) are seen as a promising pathway towards 
sustainable urban areas. Several cities have already taken up such PED-related developments. To support 
such approaches, European countries joined forces to achieve 100 PEDs until 2025 through a comprehensive 
research and innovation program. A solid understanding and consideration of cities’ strategies, experiences 
and project features serve as the basis for developing and designing the PED program. JPI Urban Europe has 
been collecting information on projects towards sustainable urbanization and the energy transition across 
Europe. The collected cases are summarized in a PED Booklet whose update was recently published on the 
JPI Urban Europe website. Results presented in this paper provide insights from the analysis of 61 projects in 
Europe and offer recommendations for future PED developments. 

https://doi.org/10.3390/en13226083, 20 Nov 2020 

 

https://www.mdpi.com/journal/energies
https://www.mdpi.com/journal/energies/sections/energy_buildings
https://www.mdpi.com/journal/energies/special_issues/EERA_JPSC_2020
https://doi.org/10.3390/en14092351
https://doi.org/10.3390/en13226083
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P. Clerici Maestosi, M.B. Andreucci, P. Civiero Sustainable Urban Areas for 2030 in a Post-COVID-19 Scenario: 
Focus on Innovative Research and Funding Frameworks to Boost Transition towards 100 Positive Energy 
Districts and 100 Climate-Neutral Cities, Energies 2021, 14(1), 216; 

Abstract: Cities generate about 85% of the EU’s GDP. As such, they are key players in shaping and providing 
technological and social innovations but also environmental impact. Thus, they must urgently engage in 
unprecedented systemic transformational and bold transitions towards sustainability and climate neutrality. 
The contribution—taking into account that the concepts of community resilience and urban transition have 
changed as a consequence of COVID-19—critically discusses innovative frameworks and funding 
opportunities that Horizon Europe will put in place to boost sustainable urban areas in Europe, driving a 
transition to 100 Positive Energy Districts and 100 climate-neutral cities by 2030 

 https://doi.org/10.3390/en14010216, - 04 Jan 2021 

 

AA.VV. in “EAI, Energia, Ambiente e Innovazione”, magazine ENEA, numero speciale 2/2020, ottobre 2020; 
Abstract: Nell’ambito del numero speciale 2/2020 della rivista ENEA con l’obiettivo di valorizzare e 
condividere le attività dell’ENEA di ricerca e i risultati dedicati alla transizione energetica e digitale, una 
sezione è stata dedicata alle attività aventi per oggetto l’innovazione del sistema elettrico nazionale.  Le 
schede valorizzate hanno riguardato le seguenti attività: Dhomus, LEC, Smart Road, PELL, Smart city Platform. 
L’attività di condivisione è stata strutturata in schede singole focalizzate su specifiche attività e risultati; in 
particolare una scheda descrive la proposta di innovazione del modello gestionale della pubblica 
illuminazione tramite l’utilizzo della piattaforma PELL quale strumento di gestione tanto dei singoli servizi 
(verticali) quanto della città nel suo insieme, grazie alla possibile integrazione con la smart city platform e 
altri verticali. 

 
https://www.eai.enea.it/component/jdownloads/?task=download.send&id=182&catid=6&Itemid=101 
 
 
 
  

 

 

https://doi.org/10.3390/en14010216
https://www.eai.enea.it/component/jdownloads/?task=download.send&id=182&catid=6&Itemid=101
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Interventi su media locali e nazionali 
Si riporta un estratto degli interventi sui media locali e nazionali di settore.  
 
LA 1.28 Consolidamento dell’uso della piattaforma PELL per i dati statici ed implementazione della sezione 
per la raccolta dei dati dinamici  

L. Blaso, “Misurare la prestazione energetica dell’illuminazione negli edifici con il LENI”, LUMI4Innovation, 
rivista online, 22 aprile 2020 

https://www.uni.com/index.php?option=com_content&view=article&id=9462:consumi-energetici-degli-
edifici-un-webinar-uni-enea&catid=171&Itemid=2612 
 

SUSTAINABILITY DAY DI ACEA, RINNOVARE RETI E INFRASTRUTTURE PER RILANCIO PAESE 
Evento digitale, 25/11/20, h 10.00-12.30 
Abstract: E’ stata presentato il progetto RDS 19-21. In particolare sono stati illustrate i benefici e innovazioni 
per il Sistema energetico– anche abilitando il ruolo stesso dell’utente finale come “operatore” del 
bilanciamento – in termini socio-ambientali e di innovazione. La richiesta è appunto evidenziare i due 
contributi e punti di vista (Acea-Enea) verso la convergenza di un obiettivo comune di sostenibilità e 
benessere, anche in relazione agli obietti UE sottesi (es Green Deal). 

https://www.gruppo.acea.it/media/eventi/2020/sustainability-day-acea 

Di seguito rassegna stampa e video intervista a Sabrina Romano (ENEA) 

BLOCCO 4.mp4
 

Videointervista S. Romano, ENEA 

Referenze : 
ADNKRONOS.COM 
25-11-2020 AL SUSTAINABILITY DAY ACEA CONFRONTO SU INFRASTRUTTURE E 'NEXT CITY'  [solo testo]  
AFFARITALIANI.IT 
25-11-2020 AL SUSTAINABILITY DAY ACEA CONFRONTO SU INFRASTRUTTURE E 'NEXT CITY' - AFFARITALIANI.IT  [solo testo] 
AGENZIANOVA.COM 
25-11-2020 ENERGIA: SUSTAINABILITY DAY DI ACEA, RINNOVARE RETI E INFRASTRUTTURE PER RILANCIO PAESE (6)  [solo 
testo]  
AMBIENTE.TISCALI.IT 
25-11-2020 AL SUSTAINABILITY DAY ACEA CONFRONTO SU INFRASTRUTTURE E 'NEXT CITY' - TISCALI AMBIENTE  [solo testo]  
CATANIAOGGI.IT 
25-11-2020 AL SUSTAINABILITY DAY ACEA CONFRONTO SU INFRASTRUTTURE E 'NEXT CITY'  [solo testo]  
CORR.IT 
25-11-2020 AL SUSTAINABILITY DAY ACEA CONFRONTO SU INFRASTRUTTURE E 'NEXT CITY'  [solo testo]  
CORRIEREDIAREZZO.CORR.IT 
25-11-2020 AL SUSTAINABILITY DAY ACEA CONFRONTO SU INFRASTRUTTURE E 'NEXT CITY'  [solo testo]  
CORRIEREDISIENA.CORR.IT 
25-11-2020 AL SUSTAINABILITY DAY ACEA CONFRONTO SU INFRASTRUTTURE E 'NEXT CITY'  [solo testo]  
ECOSEVEN.NET 
25-11-2020 AL SUSTAINABILITY DAY ACEA CONFRONTO SU INFRASTRUTTURE E 'NEXT CITY' | ECOSEVEN  [solo testo] 
 ILTEMPO.IT 
25-11-2020 AL SUSTAINABILITY DAY ACEA CONFRONTO SU INFRASTRUTTURE E 'NEXT CITY'  [solo testo]  
ADNK 
25-11-2020 SOSTENIBILITA': AL SUSTAINABILITY DAY ACEA, CONFRONTO SU INFRASTRUTTURE E 'NEXT CITY' = pag. 1  [solo 
testo]  
 

Res Magazine 9/2/21: due articoli con dichiarazioni S. Romano (ENEA) 

“Sesto Senso e energy box: le sperimentazioni Enea per lo smart building”  

http://www.resmagazine.it/2021/02/09/sesto-senso-enea-smart-building/ 

https://www.uni.com/index.php?option=com_content&view=article&id=9462:consumi-energetici-degli-edifici-un-webinar-uni-enea&catid=171&Itemid=2612
https://www.uni.com/index.php?option=com_content&view=article&id=9462:consumi-energetici-degli-edifici-un-webinar-uni-enea&catid=171&Itemid=2612
https://www.gruppo.acea.it/media/eventi/2020/sustainability-day-acea
http://adnkronos.com/
http://www.ow27.rassegnestampa.it/OwEnea/PDF/2020/2020-11-25/2020112563049512.pdf
http://www.ow27.rassegnestampa.it/OwEnea/ViewOcr.aspx?ID=2020112563049512
http://affaritaliani.it/
http://www.ow27.rassegnestampa.it/OwEnea/PDF/2020/2020-11-25/2020112563045220.pdf
http://www.ow27.rassegnestampa.it/OwEnea/ViewOcr.aspx?ID=2020112563045220
http://agenzianova.com/
http://www.ow27.rassegnestampa.it/OwEnea/PDF/2020/2020-11-25/2020112541645394.pdf
http://www.ow27.rassegnestampa.it/OwEnea/ViewOcr.aspx?ID=2020112541645394
http://www.ow27.rassegnestampa.it/OwEnea/ViewOcr.aspx?ID=2020112541645394
http://ambiente.tiscali.it/
http://www.ow27.rassegnestampa.it/OwEnea/PDF/2020/2020-11-25/2020112594408733.pdf
http://www.ow27.rassegnestampa.it/OwEnea/ViewOcr.aspx?ID=2020112594408733
http://cataniaoggi.it/
http://www.ow27.rassegnestampa.it/OwEnea/PDF/2020/2020-11-25/2020112594420044.pdf
http://www.ow27.rassegnestampa.it/OwEnea/ViewOcr.aspx?ID=2020112594420044
http://corr.it/
http://www.ow27.rassegnestampa.it/OwEnea/PDF/2020/2020-11-25/2020112594431348.pdf
http://www.ow27.rassegnestampa.it/OwEnea/ViewOcr.aspx?ID=2020112594431348
http://corrierediarezzo.corr.it/
http://www.ow27.rassegnestampa.it/OwEnea/PDF/2020/2020-11-25/2020112563055902.pdf
http://www.ow27.rassegnestampa.it/OwEnea/ViewOcr.aspx?ID=2020112563055902
http://corrieredisiena.corr.it/
http://www.ow27.rassegnestampa.it/OwEnea/PDF/2020/2020-11-25/2020112594432588.pdf
http://www.ow27.rassegnestampa.it/OwEnea/ViewOcr.aspx?ID=2020112594432588
http://ecoseven.net/
http://www.ow27.rassegnestampa.it/OwEnea/PDF/2020/2020-11-25/2020112563100705.pdf
http://www.ow27.rassegnestampa.it/OwEnea/ViewOcr.aspx?ID=2020112563100705
http://iltempo.it/
http://www.ow27.rassegnestampa.it/OwEnea/PDF/2020/2020-11-25/2020112563101838.pdf
http://www.ow27.rassegnestampa.it/OwEnea/ViewOcr.aspx?ID=2020112563101838
http://www.ow27.rassegnestampa.it/OwEnea/PDF/2020/2020-11-25/2020112520201125144530784.pdf
http://www.ow27.rassegnestampa.it/OwEnea/ViewOcr.aspx?ID=2020112520201125144530784
http://www.ow27.rassegnestampa.it/OwEnea/ViewOcr.aspx?ID=2020112520201125144530784
http://www.resmagazine.it/2021/02/09/sesto-senso-enea-smart-building/
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“Smart building: case attive con il machine learning. Ma la tecnologia non basta” 
http://www.resmagazine.it/2021/02/09/smart-building/ 

LA 1.47 Local Energy Communities: Implementazione servizi 

14/10/2020 RAI 3 - FUORI TG - 12.25 - Durata: 00.19.53 - Conduttore: DE MEDICI MARIA 
ROSARIA 
Titolo della puntata "ENERGIA FAI DA TE" 
Intervento di M. Annunziato (ENEA, Divisione Smart Energy) sulle Comunità di energia rinnovabile 
http://bancadati.datavideo.it/media/20201014/20201014-RAI_3-FUORI_TG_1225-
141101589m.mp4 
 
LA 1.79 Diffusione dei risultati e Networks 
Intervista per ENERCITY PA, Solare B2B (Editoriale Farlastrada), 20 maggio 2020 (durata 4:48) 

“Uno sguardo oltre l’emergenza Covid” 

 
https://www.youtube.com/watch?v=y_IN2vOGDU8  
 
Nicoletta Gozo (ENEA, Divisione Smart Energy) ha risposto alle seguenti domande 
1) Guardando al settore dell’efficienza energetica come immagina la situazione a fine emergenza?  
2) Quali azioni occorre mettere in   campo? 
3) In che modo si rimetteranno pienamente in moto gli interventi della PA? 
4) In che modo ciò potrà accadere? 
5) Quali saranno le opportunità da cogliere e le criticità? 

 
Interventi e/o paper  a convegni/workshop/seminari di carattere scientifico 
Si riporta nel dettaglio l’elenco in ordine cronologico degli eventi distribuiti sul territorio nazionale ed 
internazionale per illustrare le attività istituzionali e i risultati nella loro totalità. In questa sezione vengono 
elencati gli eventi organizzati, quelli partecipati, le attività dei gruppi di lavoro, le partecipazioni a 
manifestazioni e gli eventi formativi. 

http://www.resmagazine.it/2021/02/09/smart-building/
http://bancadati.datavideo.it/media/20201014/20201014-RAI_3-FUORI_TG_1225-141101589m.mp4
http://bancadati.datavideo.it/media/20201014/20201014-RAI_3-FUORI_TG_1225-141101589m.mp4
https://www.youtube.com/watch?v=y_IN2vOGDU8
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Si demanda ai singoli report per gli approfondimenti tecnici specifici. 
 
Eventi Organizzati 
 
LA 1.28 Consolidamento dell’uso della piattaforma PELL per i dati statici ed implementazione della sezione 
per la raccolta dei dati dinamici  

Webinar “Illuminazione degli edifici: calcolare l’efficientamento energetico con la UNI/PdR 77 e il 
LENICALC”, 15 giugno 2020, evento online organizzato da UNI in collaborazione con ENEA 
Presentazioni: L. Blaso (ENEA, Project leader UNI/PdR 77:2020), S. Fumagalli (Esperto ENEA, Commissione 
“Luce e Illuminazione”). 

Abstract: Presentata la nuova UNI/PdR 77:2020, frutto della collaborazione tra UNI ed ENEA, realizzata a 
supporto della determinazione del LENI, secondo il metodo di calcolo della norma, mediante il software 
LENICALC sviluppato dall’ENEA nell’ambito di un progetto finanziato dalla Ricerca di Sistema Elettrico.  

 
 
Webinar/Conference call con Regioni per ARES/PELL "Piattaforma Public Energy Living Lab, 
dall'illuminazione Pubblica agli edifici Scolastici", 23 giugno 2020, online su Piattaforma ENEA. 
Interventi: N.Gozo, L. Blaso, S. Pizzuti (ENEA, Divisione Smart Energy); E. Accetta (AD Soluxioni Srl). 
Abstract: E’ stato presentato il PELL sia nella sua applicazione già funzionate (Illuminazione Pubblica) sia in 
quella in corso di progettazione (Edifici Scuole) con l’obiettivo di mostrare il funzionamento delle fasi statiche 
e dinamiche, i Servizi ed i KPI che saranno messi a disposizione degli Enti Locali (Comuni/ Provincia) e delle 
Regioni. E’ stato evidenziato come la condivisione dei dati già disponibili possa costituire un valore aggiunto 
ai fini della promozione del processo di digitalizzazione dell’infrastruttura Pubblica tramite la messa a 
disposizione di un set di dati omogenei a livello nazionale 
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LA1.37 – Sviluppo di applicazioni per il monitoraggio della qualità e l'analisi sicurezza delle infrastrutture 
urbane 

 “Workshop AirQ&CScience, ASTER e GeoForAgr” in “20th International Conference on Computational 
Science and Its Applications (ICCSA 2020): 

• AirQ&CScience Workshop 2020 (Air quality monitoring and Citizen Science for smart urban 
management. State of the art and perspectives)  

• ASTER Workshop 2020 (Advances in information Systems and Technologies for Emergency 
preparedness and Risk assessment) 

• GeoForAgr Workshop 2020 (Geomatics in Forestry and Agriculture: new advances and 
perspectives)   

Organizzazione a cura di M. Pollino, ENEA. Cagliari 1-4 luglio 2020 (online) 

www.iccsa.org  

LA79 – Diffusione dei risultati ed attività dei Network anno 2020 
Webinar "PELL Illuminazione Pubblica: contenuto della scheda censimento PELL e come implementarlo in 
XML", 29 maggio 2020, online su Piattaforme ENEA Connect. 
Presentazioni: N. Gozo, L. Blaso, A. Brutti, F. Moretti (ENEA, Divisione Smart Energy) 
Abstract: Obiettivo del Webinar, rivolto a coloro che all’atto pratico si troveranno coinvolti nelle 
compilazione e produzione delle schede censimento nel formato XML degli Impianti di Illuminazione Pubblica 
da sottomettere alla Piattaforma PELL, è stato quello di guidare i diretti interessati  per la produzione delle 
schede XML (Gestori, Progettisti e Sviluppatori) nella comprensione del significato dei campi della Specifica 
di Contenuto Tecnico PELL IP e di conseguenza nella loro traduzione nell’XML che dovrà essere caricato sulla 
piattaforma PELL. 

  

http://www.iccsa.org/


 

25 

 
Webinar "PELL IP per il monitoraggio dei dati dinamici della Pubblica Illuminazione", 27 ottobre 2020, 
online su Piattaforme ENEA Connect. 
Interventi: N. Gozo, S. Pizzuti, F. Moretti (ENEA, Divisione Smart Energy); G. Ciasullo (AgID). 
Abstract: ENEA ha proposto un incontro di informazione, condivisione e formazione per gli stakeholder di 
settore in particolare per le società di servizio dei sistemi di controllo e monitoraggio (smart meters) e per 
coloro che all’atto pratico si troveranno coinvolti nella predisposizione ed invio dei dati dinamici (grandezze 
elettriche ed energetiche) acquisti dagli smart meters installati a livello di Quadro elettrico degli Impianti di 
Illuminazione Pubblica, che poi dovranno essere sottomessi alla Piattaforma PELL. 

d  
 
Eventi Partecipati, Interventi a manifestazioni 
 
LA 1.2- Smart Homes: servizi di supporto per l'utente finale per la consapevolezza energetica, la flessibilità e 
l’assisted living 
Sustainability day di ACEA, Infrastrutture e next City: Le opportunità da una Crisi 
Evento digitale, 25/11/20, h 10.00-12.30 
Intervento: Sabrina Romano (ENEA-Laboratorio Smart Cities and Communities) 

Abstract: E’ stata presentato il progetto RDS 19-21. In particolare sono stati illustrate i benefici e innovazioni 
per il Sistema energetico– anche abilitando il ruolo stesso dell’utente finale come “operatore” del 
bilanciamento – in termini socio-ambientali e di innovazione. La richiesta è appunto evidenziare i due 
contributi e punti di vista (Acea-Enea) verso la convergenza di un obiettivo comune di sostenibilità e 
benessere, anche in relazione agli obietti UE sottesi (es Green Deal). 

https://www.gruppo.acea.it/media/eventi/2020/sustainability-day-acea 

 

https://www.gruppo.acea.it/media/eventi/2020/sustainability-day-acea
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LA 1.28 Consolidamento dell’uso della piattaforma PELL per i dati statici ed implementazione della sezione 
per la raccolta dei dati dinamici  

 “2020 IEEE INTERNATIONAL WORKSHOP ON Metrology for Industry 4.0 and IoT”.   
Memoria presentata nella “SPECIAL SESSION: The Industry 4.0 Paradigm for Energy Efficiency: 
Measurements, Techniques, Methodologies, Strategies and Requirements” 
Evento online: 3-5 giugno 2020 
Presentazione articolo: F.Moretti, L.Blaso, A. Brutti, N.Gozo (ENEA), M.G Leccisi, F. Leccese (Università di 
Roma Tre) “An IoT Application for Industry 4.0: a New and Efficient Public Lighting Management Model” 
Abstract: Presentazione del progetto PELL con particolare attenzione al modello gestionale, ai KPI ed alla fase 
dinamica della raccolta dati elettrici ed energetici evidenziando la struttura del DB big data e del processo di 
scambio dei dati dai Gestori verso la Piattaforma PELL IP 
Proceedings: 2020 IEEE INTERNATIONAL WORKSHOP ON Metrology for Industry 4.0 and IoT. 
 
“22020 IEEE International Conference on Environment and Electrical Engineering and 2020 IEEE Industrial 
and Commercial Power Systems Europe (EEEIC / I&CPS Europe)” 
Evento online: 9-12 giugno 2020 
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Presentazione memoria:  L. Blaso, S. Fumagalli (ENEA), L. Pompei, B. Mattoni, F. Bisegna (Universià Sapienza 
di Roma), "Evaluation of the energy consumption of an educational building, based on the UNI EN 15193-
1:2017, varying different lighting control systems" 
Proceedings: 2020 IEEE International Conference on Environment and Electrical Engineering and 2020 IEEE 
Industrial and Commercial Power Systems Europe (EEEIC / I&CPS Europe) 
DOI: 10.1109/EEEIC/ICPSEurope49358.2020.9160588 
 
LA1.37 – Sviluppo di applicazioni per il monitoraggio della qualità e l'analisi sicurezza delle infrastrutture 
urbane 

“The 20th International Conference on Computational Science and Its Applications (ICCSA 2020) – 
AirQ&CScience Workshop 2020 (Air quality monitoring and Citizen Science for smart urban management. 
State of the art and perspectives)”, organizzato da ICCSA e Università di Cagliari, Cagliari 1-4 luglio 2020 
(online) 

S. Chiesa, M. Pollino, S. Taraglio (ENEA) “A mobile small sized device for air pollutants monitoring connected 
to the Smart Road: preliminary results “ 
Abstract: La Conferenza ICCSA offre una reale opportunità per discutere nuove questioni, affrontare 
problemi complessi e trovare soluzioni abilitanti avanzate in grado di plasmare le nuove tendenze nella 
scienza computazionale. 
Sito web:  www.iccsa.org 

 
 

“I-RIM 3D 2020, seconda Conferenza Italiana di Robotica e Macchine Intelligenti”, organizzata da I-RIM, 10-
12 dicembre 2020 (online) 

Abstract: La Conferenza I-RIM 3D mette in contatto l’insieme dei ricercatori che si occupano di robotica in 
Italia con presentazioni, dibattiti e tavole rotonde, aperte anche al pubblico, per favorire lo sviluppo e l’uso 
delle tecnologie della robotica e delle macchine intelligenti per migliorare la qualità della vita, il benessere 
dei cittadini e in generale le condizioni della Società 

S. Taraglio, S. Chiesa, V. Nanni, F.Pieroni, M.Pollino, A. Di Pietro, S. Montorselli, ENEA, E “The Smart Road 
Project in ENEA”, pubblicato sulla “Raccolta degli atti” 

https://i-rim.it/it/   

https://www.youtube.com/watch?v=_ok7GaP9NvE  

https://i-rim.it/it/
https://www.youtube.com/watch?v=_ok7GaP9NvE


ACCORDO DI PROGRAMMA MISE-ENEA 

28 

  
 

“Diamoci una Scossa! 3° Giornata Nazionale della Prevenzione Sismica”, evento promossa da Inarcassa, 
Consiglio nazionale degli Ingegneri e Consiglio nazionale degli Architetti Pianificatori Paesaggisti e 
Conservatori, in collaborazione con ANCE, Associazione Nazionale Costruttori Edili, 18 ottobre 2020 

P.Clemente, ENEA nel Comitato Scientifico 

https://www.giornataprevenzionesismica.it/  

 

 
 

LA 1.47 Local Energy Communities: Implementazione servizi 
Webinar “Comunità energetiche. La condivisione come risorsa verso la transizione ecologica”, organizzato 
da Federconsumatori, 22 marzo 2021 

Intervento di M. Annunziato, ENEA, Direttore Divisione Smart Energy. 

Con la partecipazione del Senatore Gianni Pietro Girotto, Presidente della X Commissione al Senato, 
Federconsumatori ha organizzato un momento di confronto coinvolti nello sviluppo delle Comunità 
Energetiche per fare il punto sullo sviluppo di azioni condivise e di economie collaborative volte ad affermare 
una società più equa e sostenibile. Annunziato presenta i risultati delle attività della RdS. 

https://www.giornataprevenzionesismica.it/
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Webinar “STRATEGIA NAZIONALE DELLE GREEN COMMUNITY (SNGC), “Smart Village”, “Oil free zone”: 
strumenti e risorse per la transizione ecologica e digitale, 31 marzo 2021, nell’ambito dei 6 incontri, in forma 
di webinar interattivi, sul Progetto SCOUTING Prefettura di Potenza per il Supporto ai Comuni nell’accesso ai 
fondi della politica di coesione”, organizzati da CRESME Consulting . 

M. Annunziato, ENEA, Direttore Divisione Smart Energy, interviene all’incontro del 31 marzo. 

Stimolare strategie integrate di sviluppo locale nella Provincia di Potenza, coerenti con i fabbisogni espressi, 
ed elaborare programmi finanziabili - secondo le opportunità del nuovo ciclo straordinario di 
programmazione (Fondi del Recovery Plan e Risorse di coesione 2021-2027) - favorendo la 
compartecipazione dei territori. 

 
LA 1.79 Diffusione dei risultati e Networks 
Webinar “5G, IOT e Smart City”, organizzato dall’Ordine degli Ingegneri di Livorno; Livorno 20 febbraio 2021. 
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Intervento di M. Annunziato, ENEA, Direttore Divisione Smart Energy ““Infrastrutture Smart ed integrazione 
nell’ecosistema digitale urbano” 

  

 
Milano Digital week, 25-29 maggio 2020 

Intervento M. Annunziato, ENEA, Divisione Smart Energy, “Smart Cities: Città sostenibile e resilienza digitale” 

Abstract: La crisi epidemica in corso ha mostrato che la crisi viene affrontata decisamente meglio da città, 
imprese e dai cittadini che hanno una propensione alla digitalizzazione ed allo smart working. Oggi stiamo 
scoprendo una nuova dimensione: la resilienza digitale. In termini di città, vuol dire che se ogni servizio 
urbano fosse in grado di registrare, mettere in condivisione e ricevere dati strategici in tempo reale (“servizio 
smart”) non soltanto potrebbe avere una maggiore prestazione ma potrebbe riuscire a sostenere una crisi 
profonda come quella che stiamo vivendo. Questa visione è quella delle Smart City Platform aperte, integrate 
e sinergiche ed è la base fondamentale su cui costruire le nuove smart cities con un approccio nazionale ed 
internazionale, standardizzato e condiviso 
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Webinar “Innovability Insights, organizzato da Smart City Now, 29-30 giugno 2020 

N. Gozo (ENEA), ha presentato le attività ENEA su piattaforme, PELL e digitalizzazione nella Tavola Rotonda 
“Le smart city green e connesse saranno attrattori di persone, imprese e finanziamenti nel nostro futuro post 
pandemia” 

 

Abstract: il COVID è stato un forte acceleratore di tecnologie e di innovazione ma ha anche messo in luce 
gravi mancanze delle nostre città come ad esempio il tema della connettività, della mobilità, della 
sostenibilità ambientale ecc. Si presenta quindi una grande occasione che è quella ripensare in maniera più 
drastica alcuni paradigmi e creare delle città più smart, città connesse, resilienti, vivibili, sostenibili. La Tavola 
Rotonda ha evidenziato le prime azioni che andrebbero messe in campo in questa fase e a quali dare 
precedenza. 

Brainstorming online "Sensible buildings" nell’ambito del Festival “Change. Architecture Cities Life”, 
organizzata da Open City Roma, Ordine degli Architetti Pianificatori Paesaggisti e Conservatori di Roma e 
Provincia e Fondazione MAXXI, Roma, 22 ottobre 2020. 

Intervento di M. Annunziato, ENEA, Direttore Divisione Smart Energy. 
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Evento Think Tank "Dalle smart alle senseable city: ripensare le citta' dopo la pandemia", organizzato da 
EWMD Italy, European Women’s Management Development Network, 30 ottobre 2020. 

C. Meloni e M. Annunziato, ENEA, Divisione Smart Energy hanno partecipato alla discussione condividendo i 
risultati delle attività della RdS sulle Local Energy Communities. 

 

XXI Ecohitech Award 2020, premiazione 4 novembre 2020. 

N. Gozo (ENEA), membro della giuria di esperti. 
Abstract: dal 1998, l’Ecohitech Award riconosce e valorizza gli enti pubblici che, attraverso progetti e 
tecnologie innovative, hanno raggiunto significativi risultati in tema di sostenibilità, risparmio energetico, 
sicurezza e miglioramento dei servizi ai cittadini. Nel 2020, il premio, giunto alla sua XXI edizione, ha 
selezionato le migliori best practice riconoscendo anche il valore di chi ha messo a disposizione tecnologie e 
competenze specializzate. E di chi, durante l'emergenza sanitaria, ha saputo innovare e trasformarsi 
proponendo soluzioni e servizi a valore aggiunto. Il Premio è promosso dal Consorzio Tecno all'interno di Key 
Energy, l'evento internazionale di riferimento per la filiera dell'energia rinnovabile. 
Le best practice sono state selezionate nei seguenti ambiti (categorie): Digitalizzazione nella PA; 
Efficienza energetica e sostenibilità ambientale; smart lighting; Servizi al cittadino (sicurezza, mobilità, 
monitoraggio ecc.) e Progetti internazionali. 
La giuria di esperti dell’Ecohitech Award 2020 ha eletto i vincitori per le diverse categorie, valutando sia la 
portata innovativa sia le ricadute ambientali ed energetiche delle soluzioni e dei progetti presentati. 
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Webinar “XIX Congresso Nazionale AIDI”, organizzato dall’Associazione Italiana Di Illuminazione, 16 
novembre 2020. 

Intervento di M. Annunziato, ENEA, Direttore Divisione Smart Energy, alla Tavola Rotonda: “L’illuminazione 
pubblica nell’era digitale tra lo sviluppo della fibra ottica e il 5G” 

   
Evento “Utility Day 2020”, Milano 24-25 novembre 2020 

Intervento di M. Annunziato, ENEA, Direttore Divisione Smart Energy, presenta i risultati delle attività di 
ricerca e sviluppo nell’ambito della Ricerca di Sistema, “Sessione Business Innovation, Tavolo Smart City”, 
commentando il quesito: “l’avvento della transizione digitale nei servizi urbani potrebbero creare la base di 
un vero ecosistema digitale in cui le utilities potrebbero offrire servizi basati sulla sinergia tra le utilities. In 
che modo è possibile realizzare tale sinergia?” 

 

 
 

Network Internazionali 
1.  Lunch Talks series 

https://www.youtube.com/playlist?list=PLveoHndnqYddkT45Qc65deMfdWs6tdELf 
sono un format di incontri online appositamente sviluppato dal JPI Urban Europe per favorire lo scambio 
di idee su argomenti cross-cutting da approfondire in sede di ricerca in ambiti urbani. 

https://www.youtube.com/playlist?list=PLveoHndnqYddkT45Qc65deMfdWs6tdELf


ACCORDO DI PROGRAMMA MISE-ENEA 

34 
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2. Tavoli di lavoro sui pillar della Driving Urban Transtion  
Exchange/discussion on PED definition, 19 gennaio 2021 
2nd agencies meeting on DUT 15min city, 25 gennaio 2021 
PED Database - exchange with JPI UE Booklet team, 27 gennaio 2021 
2nd Agencies meeting on DUT Pillar Green Urban Economies, 4 febbraio 2021 
PED Mobilization and Replication Group Meeting, 5 febbraio 2021 
Regenerative Urban Neighbourhoods / Green Urban,  11 febbraio 2021 
Working Group: Regenerative Urban Neighbourhoods / Green, 25 febbraio 2021 
Operation on PEDs / climate-neutral cities, 8 marzo 2021 
DUT partner meeting, 23 marzo 2021 
PED Stakeholders Group meetings, 25 marzo 2021 
DUT - Regenerative Green Cities Task Force Meeting, 1 aprile 2021 
DUT - Circular Urban Economy, 14 aprile 2021 
PED Mobilization and Replication Group Meeting, 23 aprile 2021 
Circular Urban Economy, 28 aprile 2021 
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3. Tavoli di lavoro preparazione della DUT Partnership 
DUT Partnership preparation, 20 gennaio 2021 

 
 

4. Web serie tematiche 
Web series cities, utilities, real estate industry, 14 gennaio 2021 
Web series cities, utilities, real estate industry, 21 gennaio 2021 
PED Webinar Series 1: Cooperation between city administrations, 17 febbraio 2021 
Webinar cooperation cities/utilities, 16 marzo 2021 
 

5. Tavolo di lavoro sul National Recovery Plan 
Task force on National Recovery Plan, 28 gennaio 2021 
task Force on national recovery plan, 24 febbraio 2021 
TF National Recovery and Urban Mission, 26 aprile 2021 
 

6. 100 Climate and Neutral Cities 
Prima Telco Climate-Neutral and Smart Cities, 5 febbraio 2021 
PED-CNC alignment preparation, 24 marzo 2021 
 

7. EERA JPSC attività 
EERA JPSC Steering Committee, 9 febbraio 2021 
Strategy Task Force: Semi-annual members meeting, 19 febbraio 2021 
Strategy Task Force: Formulating our research position, 22 febbraio 2021 
Strategy Task Force: HEU Driving Urban Transitions, 23 febbraio 2021 
Strategy Task Force: How to build consortia for HEU calls, 24 febbraio 2021  
Alignment between EERA JPSC - PED-EU-NET – IEA, 25 febbraio 2021 
HEU Consortium building, 3 marzo 2021 
HEU consortium building part 2, 10 marzo 2021 
JPSC steering committee, 30 aprile 2021  
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8. Tavolo nazionale Positive Energy District 
PED Italian case study, 16 febbraio 2021  
DUT Partnership National Consultation, 4 giugno 2021 
DUT Partnership National Consultation, 11 giugno 2021 
PED group replication and mainstreaming Italia, 18 febbraio 2021 
 
 

9. JPI Urban Europe 
PED Programme: Joint Call II (ENPED follow-up) and PED Pillar, 17 febbraio 2021 
National Coordination meeting Turchia, 22 febbraio 2021 
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10. COST PED_EU_NET 
COST PED-EU-NET_WG4, 31 marzo 2021 

 
 

11. CSA Urban Mission  
CSA Urban Mission Invitation to kick-off workshop, 21 aprile 2021 
 
 

Gruppi/Tavoli di Lavoro  
 

LA79 – Diffusione dei risultati ed attività dei Network anno 2020 
I Network e Tavoli sviluppati nell’ambito della Ricerca di Sistema sono parte integrante dell’insieme dei 
Network sviluppati dall’ENEA nell’ambito di altri progetti con il fine di individuare, sviluppare, promuovere, 
sperimentare obiettivi e risultati della ricerca in modo coordinato e sistemico senza sovrapposizioni e 
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avvalendosi delle indicazioni di soggetti provenienti da ambiti differenti e portatori di interessi differenti e 
spesso concorrenti. L’obiettivo di tutte le attività svolte dall’ENEA nell’ambito delle sue attività di ricerca è 
quello di individuare e promuovere un equilibrio tra tali ambiti ed interessi e sviluppare risultati che ne 
rappresentino il punto di convergenza e di incontro. Questi obiettivi rappresentano la baseline di tutti i 
network e tavoli di lavoro sviluppati da ENEA sia a livello nazionale sia internazionale. 
Per un approfondimento si rimanda al paragrafo 2.2, di seguito. 
 
Eventi Formativi e Master  
LA 1.28 Consolidamento dell’uso della piattaforma PELL per i dati statici ed implementazione della sezione 
per la raccolta dei dati dinamici  

Workshop “Efficientamento energetico del patrimonio pubblico & Smart City/Smart Land: l’esperienza di 
ENEA” In ambito MASTER di 1° livello “Gestione Integrata e Valorizzazione dei patrimoni immobiliari e urbani: 
Asset, Property, Facility & Management”, 17 edizione 2019-2020; venerdì 13 novembre 2020. 

Presentazioni di N. Gozo e L. Blaso (ENEA) 
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2.2 Risultati delle attività dei Network nazionali  
Le attività legate all’azione dei Network intendono promuovere l’aggiornamento dei componenti dei 
Network nazionali ed internazionali affinché essi siano costituiti dai soggetti competenti e di riferimento 
necessari e indispensabili agli obiettivi stabiliti oltre a favorire una loro collaborazione e integrazione su quelle 
tematiche trasversali e di interesse comune del Paese. In particolare nascono come strumento di 
individuazione e confronto in merito ad obiettivi e percorsi da intraprendere con il fine ultimo di promuovere 
e sviluppare una strategia di rete più efficace, completa e in grado influenzare il mercato e le policy dei Local 
Energy District. 
Le attività legate ai Network nazionali in questa annualità si sono focalizzate sull’ampliamento e 
aggiornamento degli stakeholder presenti al fine di adattare le competenze all’estensione della portata dei 
risultati ed obiettivi delle attività di Ricerca. Quest’anno si è iniziato ad introdurre un nuovo 
concetto/obiettivo nel mercato vale a dire il riconoscimento di uno standard minimo di conoscenza e 
valutazione delle infrastrutture strategiche alla transizione digitale e al Local Energy District. L’obiettivo della 
comunicazione è stato proprio quello di cominciare a trasferire la possibilità di poter disporre di standard 
minimi di conoscenza e valutazione di infrastrutture e servizi grazie alle soluzioni digitali, ai big data, alle 
piattaforme e ai tool che mettono a sistema grandi quantità di informazioni andando a creare nuovi servizi e 
nuovi modelli di riferimento per i processi non solo gestionali ma anche rigenerativi di città e territori. Un 
approccio completamente nuovo che laddove possibile oggi tecnologicamente non lo è ancora culturalmente 
e professionalmente. L’azione dei Network ha proprio l’obiettivo di trasferire trasversalmente questa grande 
opportunità di aggiornamento culturale e professionale che si traduce in un cambio di paradigma gestionale 
per le pubbliche amministrazioni, di approccio alla città e in particolare per i cittadini, della modalità modalità 
di viverla e fruirne i servizi.  
L’attività ha riguardato in particolare: 

• la partecipazione ai lavori dei Network nazionali sui temi inerenti alle linee di attività del WP Local 
Energy District ai fini di promuovere collaborazioni e favorire il trasferimento, confronto e 
integrazione delle conoscenze e risultati conseguiti; 

• l’aggiornamento e gestione dei tavoli di lavoro relativi allo sviluppo, consolidamento, 
implementazione del PELL – quale metodologia gestionale - sul territorio e la sperimentazione della 
scheda PELL edifici Scuole presso alcune amministrazioni e/o ESCo; 

• la ricognizione per l’attivazione di tavoli di lavoro volti allo sviluppo di una scheda censimento per gli 
Smart service, per consolidare la definizione e sviluppo della parte dinamica del PELL Illuminazione.  

 
Network dei Comuni  
Caratterizzato da tutte le amministrazioni contattate e/o aderenti alle attività progettuali, opera da anni con 
i singoli Comuni, le Anci locali e le Associazioni di categoria o di Comuni. Gli obiettivi principali sono quelli di 
trasferire e supportare gli amministratori nel cogliere le opportunità di innovazione dei modelli urbani offerte 
dalle soluzioni digitali e tecnologiche oltre che comprendere le modalità e criticità gestionali delle singole 
amministrazioni.  
Nei 12 anni di attività il Network ha visto il coinvolgimento di circa 2000 comuni, molti dei quali sono stati di 
grande aiuto nell’individuazione delle priorità progettuali e nella scelta di soluzioni idonee alle realtà 
amministrative. Al Network e suoi Tavoli hanno partecipato e partecipano in particolare: Patto dei Sindaci, 
Città Slow, Comunità Montane, Lega Autonomie, Anci locali e i singoli Comuni. 
 
Il Network Lumière&Pell  
Il Network rappresenta: 

-  gli stakeholder del settore della Pubblica Illuminazione, ad oggi esteso ovviamente anche a tutti 
coloro che gestiscono o sviluppano le tecnologie legate alla fornitura di quei servizi che vengono 
installati sui pali della luce e che sono oggetto dei processi di riqualificazione degli impianti. Dalle 
attività del Network difatti è nato il Tavolo di lavoro dedicato agli smart services. 

- gli stakeholder del settore degli edifici pubblici quali scuole ed ospedali 
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- gli stakeholder del settore della digitalizzazione. 
 
Il Network, oggi decisamente multidisciplinare e settoriale, ha assunto un ruolo molto trasversale 
nell’evoluzione dei processi gestionali di territori e città avendo esteso lo sviluppo della piattaforma e 
metodologia PELL agli edifici, agli smart services e alle tecnologie legate alla digitalizzazione e raccolta e 
gestione di Big Data. 
 
Da sottolineare il ruolo del Network nel coinvolgimento e supporto ai Comuni: 

- all’utilizzo della visione rivisitata dell’infrastruttura della pubblica illuminazione, quale asset portante 
e digitale - e alla realizzazione di progetti riqualificativi che ne tengano conto; 

- a comprendere l’importanza di “sposare” la necessità e la condivisione di uno standard minimo di 
conoscenza e valutazione delle infrastrutture chiave alla transizione digitale; 

- nella sperimentazione della scheda censimento scuole; 
- nell’acquisizione e riconoscimento dell’importanza dell’interoperabilità dei dati e piattaforme e della 

loro condivisione; 
- nella partecipazione a Progetti Pilota nei quali vengono testati i risultati acquisiti o adottate le 

procedure proposte. 
Il Network, ormai decennale, rappresenta il mercato con le sue criticità, peculiarità ed esigenze. 
 
I Network sviluppati nell’ambito della Ricerca di Sistema sono parte integrante dell’insieme dei Network 
sviluppati dall’ENEA nell’ambito di altri progetti con il fine di individuare, sviluppare, promuovere, 
sperimentare obiettivi e risultati della ricerca in modo coordinato e sistemico senza sovrapposizioni e 
avvalendosi delle indicazioni di soggetti provenienti da ambiti differenti e portatori di interessi differenti 
e spesso concorrenti. L’obiettivo di tutte le attività svolte dall’ENEA nell’ambito delle sue attività di 
ricerca è quello di individuare e promuovere un equilibrio tra tali ambiti ed interessi e sviluppare risultati 
che ne rappresentino il punto di convergenza e di incontro. Questi obiettivi rappresentano la baseline di 
tutti i network e tavoli di lavoro sviluppati da ENEA sia a livello nazionale sia internazionale. 

 
2.2.1 Risultati delle attività dei Tavoli di Lavoro tematici 
I tavoli sono stati suddivisi in funzione delle tematiche che afferiscono ai processi gestionali, riqualificativi e 
rigenerativi urbani e singole infrastrutture e servizi al fine di poter sviluppare proposte e strumenti innovativi 
che fossero in sintonia sia con le procedure e/o tecnologie esistenti   sia con le attuali politiche di Governo. 
In particolare, l’attività dei Tavoli tematici è anche quella di promuovere aggiornamenti delle attuali prassi in 
atto.  
I singoli Tavoli individuano inoltre obiettivi specifici sui quali collaborare dando vita a dei tavoli di obiettivo. 
In ogni annualità i Tavoli si arricchiscono di nuovi componenti e si adeguano al cambiamento degli obiettivi 
o risultati da sperimentare e diffondere. I Tavoli ogni anno confermano di essere lo strumento migliore per 
lo sviluppo dei progetti e per garantirne una attinenza ed aderenza al mercato.  
 
Tavolo tematiche giuridiche e procedurali 
Il Tavolo ha l’obiettivo di verificare, studiare e promuovere l’aggiornamento del framework legislativo e 
normativo nel quale è inserito il processo di innovazione urbana, non solo a livello nazionale ma anche 
europeo ed internazionale. In particolare viene valutato come l’inserimento delle nuove tecnologie e/o 
procedure debba essere supportato da azioni di aggiornamento giuridico/amministrativo. È evidente che i 
nuovi processi gestionali scatenano terremoti nei tradizionali processi rendendoli più snelli, accessibili, 
fruibili, mirati e preformanti. Cambiamenti che investono tutta la filiera gestionale di un servizio o di una 
infrastruttura e conseguentemente anche i suoi aspetti giuridici e amministrativi. 
Al Tavolo hanno partecipato e partecipano liberi professionisti, studi legali, università tra i quali: Camera dei 
Deputati, studi legali, Ministero Ambiente, Astrofili, Regione Lombardia, ASSIL, Università Bicocca di Milano, 
AIDI, Uni ecc... 
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Tavolo tematiche progettuali 
Il Tavolo è costituito da tutti i professionisti di settore che hanno deciso gratuitamente di collaborare allo 
sviluppo dei progetti e che supportano ENEA sia offrendo la loro competenza sia mettendo a fattor comune 
le loro conoscenze per coadiuvare le Amministrazioni nella fase di transizione verso modelli gestionali più 
innovativi. Il ruolo dei professionisti ha un valore particolare nell’ambito del trasferimento dei processi 
innovativi grazie al loro supporto formativo alle Pubbliche Amministrazioni fornito tramite la partecipazione 
ed eventi di formazione e aggiornamento professionale oltre che di disseminazione. I professionisti sono 
coloro che in particolare diffonderanno e proporranno i nuovi approcci e modelli gestionali oltre che le 
soluzioni proposte. 
In particolare, laddove chiamati dalle amministrazioni per consigli in merito a progetti rigenerativi e 
riqualificativi hanno sempre proposto l’adesione alla piattaforma PELL per l’illuminazione pubblica il che 
significa oggi sposare una visione gestionale delle infrastrutture molto più monitorata, aperta, valutata e 
condivisa. 
Un risultato di grande importanza non solo a livello ENEA ma soprattutto nazionale, dovuto alla sinergia e 
alla fiducia che si è venuta a creare tra l’attività di ricerca e le proposte del mercato.  
 
Tavolo tematiche gestionali dei servizi energetici – ESCo   
Il Tavolo è costituito dai gestori dei servizi energetici in quanto principali attivatori dell’innovazione dei 
processi gestionali delle infrastrutture urbane e dei servizi. L’attività si è concentrata nella condivisione degli 
obiettivi di sviluppo di una strategia nazionale di innovazione urbana e in particolare nella progettazione e 
“costruzione” di un set di strumenti attuativi.  
Valgono le considerazioni sopra riportate in merito alla sinergia e fiducia instaurata tra attività di ricerca e di 
mercato. 
Al Tavolo hanno partecipato e partecipano in particolare le ESCo associate ad Assistal, Federesco e Assoesco 
oltre alle singole aziende fornitrici del servizio di pubblica illuminazione. 
 
Tavolo tematiche di procurement - Consip  
Costituito per sviluppare dei modelli di innovazione e gestione dei servizi urbani da inserire nella centrale 
d’acquisto della Pubblica Amministrazione ha l’obiettivo di alleggerire gli amministratori fornendo loro 
percorsi e strumenti standardizzati ma al tempo stesso incentivanti l’innovazione delle infrastrutture e servizi 
e conseguentemente di città e territori. In particolare il Tavolo tende a creare uno standard minimo di 
innovazione garantito ma aperto a salti innovativi di più ampi orizzonti da quelle amministrazioni più 
avvedute e “scalpitanti”. 
 
Tavolo tematiche economico finanziarie  
Costituito per analizzare i costi dell’innovazione urbana e le possibilità di sviluppo di appositi strumenti di 
incentivazione e finanziamento. Particolarmente ambito l’obiettivo di definire dei nuovi modelli di business 
dedicati alla rigenerazione urbana e transizione digitale. Sicuramente un tavolo complesso e non ancora 
pronto a produrre veri nuovi modelli di business. La trasversalità degli interessi coinvolti e degli operatori 
oltre che delle garanzie rende tale risultato ed obiettivo tra i più difficili da individuare e realizzare. 
Al Tavolo hanno partecipato e partecipano in particolare: ABI, Cassa Depositi e Prestiti, MEF, ACT, Fondazione 
Resta, Fondazione Cariplo e diverse banche e professionisti del settore. 
 
Tavolo tematiche istituzionali e di governance nazionale 
Costituito per coinvolgere la governance sia nell’individuazione degli strumenti normativi e applicativi dei 
nuovi modelli gestionali urbani sia per favore l’applicazione degli stessi e la penetrazione nel mercato tramite 
processi top down. Il tavolo suscita sempre molto interesse da parte delle istituzioni le quali guardano con 
grande interesse ai risultati ENEA lanciando aperture a nuovi finanziamenti per la disseminazione e 
applicazione dei risultati e soluzioni applicative. 
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Al Tavolo partecipano tra gli altri: Confindustria, Mef, MiSE, Consip, AgID, Acquirente Unico, Presidenza del 
Consiglio, Agenzia Coesione Territoriale, Camera dei Deputati, Ministero Ambiente, ANCI. 
 
Tavolo tematiche tecnologiche e associative – Associazioni di categoria -  
Il Tavolo è rappresentato dall’insieme dei produttori di tecnologie e/o sistemi che consentono lo sviluppo dei 
nuovi modelli gestionali oltre che dalle Associazioni di categoria che ne favoriscono la condivisione e le 
modalità di sviluppo, sperimentazione e applicazione sul territorio. Il loro coinvolgimento è fondamentale 
affinché nello sviluppo e inserimento delle nuove tecnologie nelle filiere gestionali di infrastrutture e servizi 
si tenga conto dello “stato” di partenza del mercato e degli amministratori in modo da calibrare il punto al 
quale si vuole arrivare. 
Il Tavolo è una canale di comunicazione e coinvolgimento molto fertile e permette ai progetti ENEA di restare 
ben ancorati alle effettive esigenze e possibilità degli operatori nelle proposte di cambiamento. 
Al Tavolo hanno partecipato e partecipano: AIDI – ASSIL –APIL- ASSITAL- Assoesco e molte singole aziende 
(Gemmo, City Green Light, EnelX, ecc.). 
 
Tavolo tecnologie per rilevamento trasmissione e controllo dati statici e dinamici  
Oggi abbiamo la possibilità di progettare e innovare città e servizi a immagine e somiglianza di cittadini 
amministratori e mercato grazie alle numerose tecnologie che ci consentono di monitorare il territorio, le 
sue manifestazioni e il comportamento di chi lo vive in tempo reale, calibrando servizi, consumi, costi e livelli 
qualitativi in funzione delle effettive esigenze. 
La raccolta dei dati, la loro elaborazione, condivisione, trasformazione, aggregazione e trasmissione 
rappresenta la chiave di volta delle transizioni alle quali il mondo punta per tutelare la “salute del pianeta, 
promuovendo e assicurando uno sviluppo economico sostenibile. 
Le tecnologie per l’osservazione del territorio, il monitoraggio delle infrastrutture e dei servizi, la raccolta ed 
elaborazione di dati e informazioni, la loro trasmissione e protezione, lo sviluppo di valutazioni predittive ecc 
si moltiplicano velocemente nello scenario tecnologico rendendo talvolta difficile l’individuazione della 
soluzione più corretta da adottare.  
La proposta gestionale e tecnologica sviluppata da ENEA per innovare le modalità di gestione delle 
infrastrutture e servizi urbani, nei diversi progetti (PELL, la Smart City Platform, SmartItaly Goal, l’Ucum), 
parte proprio dal tema della conoscenza tramite l’acquisizione, gestione e condivisione di dati ed 
informazioni provenienti e prodotti dai territori, cittadini e dal mercato. In particolare il tema 
dell’interoperabilità del dato affinché piattaforme e sistemi differenti possano tra loro comunicare e 
scambiarsi dati e informazioni è particolarmente rilevante per l’innovazione delle modalità gestionali, per la 
loro efficienza e per il conseguimento della transizione digitale. 
 A tal fine nel corso dell’anno è stata fatta una ricognizione tra i vari operatori e produttori di tecnologie per 
la trasmissione e la raccolta dei dati statici e dinamici, con anche l’ambizioso obiettivo di sviluppare sensori 
che potessero dialogare direttamente con la piattaforma PELL senza dover transitare nelle “procedure” del 
gestore del servizio. Dalla ricognizione è partita l’impostazione di un Network specifico di stakeholder 
dedicati alla progettazione e produzione di tecnologie per l’analisi delle reti rilevamento, trasmissione e 
controllo dei dati statici e dinamici (coinvolte le aziende Gavazzi e Menowatt).  
 
Tavolo tematiche digitali  
Avviato nell’ottica di contribuire al coordinamento informatico dell'Amministrazione centrale e regionale, 
promosso dall’Agenzia per l’Italia Digitale, il tavolo punta alla digitalizzazione dei dati d’identità e dei dati 
strategici delle infrastrutture pubbliche energivore, alla interoperabilità dei sistemi informativi nonché alla 
valorizzazione del patrimonio informativo pubblico. 
Nell’obiettivo di transizione digitale del Paese il tavolo ha sicuramente un ruolo importante e di propulsore 
nelle scelte ad adottare e nelle modalità di conseguimento. La stretta collaborazione con AgID è uno degli 
elementi che ne rafforza obiettivi e soluzioni. 
In particolare, si è concentrato sull’aggiornamento, pubblicazione e diffusione della specifica AgID per la 
produzione della scheda censimento PELL Illuminazione Pubblica nel formato XML, standardizzato a livello 
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europeo ma non ancora metabolizzato a livello nazionale. E’ stato inoltre avviato lo sviluppo della specifica 
della scheda PELL Censimento Edifici.  
Al Tavolo hanno partecipato e partecipano AgID, Consip, Nemea, Soluxioni, Infratel, AIDI, Assistal e diverse 
Regioni, tra le quali in particolare Umbria-Basilicata-Veneto-Toscana-Liguria-Lombardia e diversi 
professionisti. 
 
Tavolo obiettivi Edifici-Scuole 
Obiettivo del Tavolo è quello di favorire lo sviluppo di un modello gestionale efficiente ed efficace degli edifici 
scuole partendo dalla promozione di uno standard minimo di conoscenza e valutazione dello stato di fatto e 
funzionamento degli edifici scuole a livello nazionale tramite l’elaborazione di una scheda censimento 
condivisa e lo sviluppo di una sezione dedicata nella piattaforma PELL.  Tramite il PELL Scuole si potrà disporre 
di un sistema di monitoraggio e valutazione, tramite KPI, delle prestazioni energetiche (termiche ed 
elettriche) e del livello di vulnerabilità sismica oltre ad una banca dati nazionale degli edifici scuole. 
L’importanza di questo Tavolo è la messa a sistema di modelli di raccolta dati inerenti le scuole già esistenti 
e provenienti da strutture differenti, con l’obiettivo di creare una scheda di conoscenza standardizzata e 
favorire il passaggio dalla visualizzazione cartacea a quella digitale. 
Al Tavolo hanno partecipato e partecipano in particolare: Presidenza del Consiglio dei Ministri (CasaItalia), 
AgID, Soluzioni per la gestione della Piattaforma ARES, Assistal, Gemmo, Università Sapienza e diversi Comuni 
impegnati nella sperimentazione.  
 
Tavolo obiettivi Edifici-Ospedali 
Obiettivo del Tavolo è il medesimo del Tavolo Edifici Scuole andando in questo modo ad allargare il processo 
di digitalizzazione delle infrastrutture e l’adozione di standard minimi di conoscenza e valutazione. 
Al Tavolo hanno partecipato e partecipano in particolare: ASSISTAL, SIAIS, Gemmo e AICARR. 
 
Tavolo obiettivo Censimento Rete Idrica 
Di recente avvio l’obiettivo di promuovere una mappatura standardizzata dello stato di fatto della rete idrica 
da inserire in futuro in una sezione dedicata della Piattaforma PELL, aprendo la strada allo sviluppo di un 
sistema di aggiornamento e monitoraggio delle prestazioni della rete secondo quanto già realizzato per la 
pubblica illuminazione ed edifici. Importante la messa a sistema di operatori differenti e la condivisione della 
necessita di pervenire a sistemi standardizzati di monitoraggio e valutazione. 
Il Tavolo ha trovato una convergenza nell’obiettivo da parte di Assoesco, Assistal, Arera e Utilitalia, 
Politecnico di Milano, Energia Media e MenoWatt. I lavori del Tavolo sono in fase di definizione e ricognizione 
delle modalità di sviluppo. 
 
Nel corso di questa annualità sono stati organizzati due workshop di particolare importanza per l’attività di 
diffusione e consolidamento delle soluzioni sviluppate. I workshop hanno trattato la compilazione della 
scheda XML del PELL per consentirne il caricamento dei dati e il tema dei dati dinamici relativi alle prestazioni 
energetiche ed elettriche degli impianti. Si è trasferito al mercato non solo le potenzialità dei servizi accessibili 
tramite l’adesione alla piattaforma ma anche le modalità di poterne usufruire. L’altro aspetto importante dei 
2 workshop è stata l’ampia partecipazione degli operatori, il conseguente ampliamento della rete e 
soprattutto tutte le criticità emerse che hanno consentito di perfezionare le procedure mostrando grande 
disponibilità del mondo della ricerca a collaborare con il mondo “reale”. Il primo workshop, “PELL 
Illuminazione Pubblica: contenuto della scheda censimento PELL e come implementarlo in XML”, si è tenuto 
online su Piattaforma ENEA il 29 maggio; il secondo, “PELL IP per il monitoraggio dei dati dinamici della 
Pubblica Illuminazione”, si è tenuto il 27 ottobre 2020, online sempre su piattaforma ENEA. 
È stata inoltre impostata una nuova linea di comunicazione caratterizzata dallo sviluppo e utilizzo di video 
dedicati al trasferimento dei risultati conseguiti dall’ENEA e alla loro promozione e supporto all’utilizzo e 
sperimentazione da parte dei beneficiari, in particolar modo Pubbliche Amministrazioni, Gestori e promotori 
di percorsi di innovazione digitale nella gestione dei contesti urbani e territoriali. Il primo video è focalizzato 
sulla metodologia PELL ed ha lo scopo di trasferire il profondo cambiamento dei processi gestionali 
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caratterizzato dalle soluzioni digitali e dall’opportunità di disporre di una grande quantità di dati ed 
informazioni preziosa allo sviluppo di progetti che puntano alla transizione digitale ed ecologica. 
L’impostazione dello storyboard mira ad utilizzare un linguaggio e delle immagini accattivanti che siano in 
grado di suscitare curiosità sulle nuove opportunità tecnologiche e gestionali e ne incentivino la 
sperimentazione e/o ancor meglio l’adozione. Il video verrà inserito nei siti internet ENEA a introduzione dei 
risultati progettuali del percorso PELL e potrà essere utilizzato nei Webinar con l’obiettivo di “alleggerire” le 
presentazioni dei ricercatori ENEA. Lo storyboard sarà animato e pubblicato nel 2021.  
Nell’ambito del numero speciale 2/2020 della rivista ENEA “EAI, Energia, Ambiente e Innovazione” pubblicata 
a ottobre 2020, con l’obiettivo di valorizzare e condividere le attività di ricerca e sviluppo dell’ENEA e i risultati 
dedicati alla transizione energetica e digitale, una sezione è stata dedicata alle attività aventi per oggetto 
l’innovazione del sistema elettrico nazionale. L’attività di condivisione è stata strutturata in schede singole 
focalizzate su specifiche attività e risultati; in particolare una scheda descrive la proposta di innovazione del 
modello gestionale della pubblica illuminazione tramite l’utilizzo della piattaforma PELL quale strumento di 
gestione tanto dei singoli servizi (verticali) quanto della città nel suo insieme, grazie alla possibile integrazione 
con la smart city platform e altri verticali. 
Dato lo stato di avanzamento dei progetti PELL e Dhomus sono stati sviluppati i rispettivi loghi per facilitare 
la pubblicazione e soprattutto l’identificazione delle attività e degli obiettivi che perseguono. 
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2.3 Risultati delle attività dei network internazionali  
Il ruolo delle Municipalità nei progetti di Ricerca, Sviluppo ed Innovazione. Transizione verso aree urbane 
sostenibili Network nazionali  
In uno scenario in cui i termini di conoscenza e competenza, filosofia e metodo, tecnologia e servizio, processi 
e modelli gestionali devono integrarsi, diventa imprescindibile - ai fini della realizzazione di una città 
supportata da un sistema di governance dei propri dati - l’attività di comprensione dei nuovi modelli di 
sviluppo urbano sostenibile che in Horizon Europe troveranno i principali canali di finanziamento europeo. 
Per questo motivo è stato necessario, per partecipare consapevolmente alle attività dei network 
internazionali, attivare un percorso di allineamento dei contenuti definiti sul piano internazionale al livello 
nazionale al fine di consentire alle città italiane di essere pronte a partecipare ai bandi di finanziamento delle 
Partnership e delle Missions europee. Per procedere utilmente all’allineamento è stato necessario compiere 
una analisi (Linea di attività 79) su una serie di dati raccolti (Linea di attività 81) in format appositamente 
creati (Linea di attività 79). 
  
L’analisi delle attività che si riporta di seguito, vuole essere un punto di riferimento nella comprensione dei 
nuovi modelli urbani emergenti in ambito nazionale ed internazionale al fine di identificare le soluzioni, le 
tecnologie e i processi che li caratterizzano, riuscendo così a costruire un ponte tra i prodotti della Ricerca di 
Sistema e l’ambito internazionale che verrà influenzato da Horizon Europe e dal National Recovery Plan. 
Per inserirsi in modo strategico nel panorama internazionale è stata avviata la ricognizione dei materiali 
disponibili (paper, articoli, presentazioni, saggi,..) utili allo sviluppo del progetto editoriale relativo ad i una 
pubblicazione internazionale finalizzata alla divulgazione dei Local Energy District e dei Positive Energy 
District. 
La pandemia di COVID-19 che ha sconvolto il mondo ha posto nuove priorità in molti ambiti. È per questo 
motivo che nel seguito dell’analisi si tenterà di introdurre l’aspetto della resilienza urbana alla pandemia, 
concetto che non era stato neppure lontanamente considerato all’inizio del percorso in oggetto e sul quale 
molte Partnership, primariamente la DUT-Driving Urban Transition, interverranno attraverso una 
rimodulazione dei concetti fondanti. 
La discussione sullo sviluppo sostenibile delle aree urbane è iniziata in tutto il mondo più di 30 anni fa, ma la 
Commissione Europea ha iniziato a definire strategie di finanziamento per le città solo con il programma 
quadro H2020.  
Il documento ispiratore per lo sviluppo di una strategia comune è stato “Cities of Tomorrow Challenges, 
visions ways forward "come sintesi di un processo di riflessione organizzato da EC-Regional Affairs da maggio 
a dicembre 2010. Il processo di riflessione ha portato a comprendere che le città sarebbero state 
fondamentali per lo sviluppo sostenibile e la crescita economica dell'Unione Europea e che nuove forme di 
governance sarebbero state essenziali per rispondere alle sfide urbane. 
È anche grazie a questo documento e al processo di riflessione europeo che Horizon 2020, il più grande 
programma di Ricerca e Innovazione dell'UE, prese forma con l'obiettivo di coniugare ricerca e innovazione, 
creando un mercato unico della conoscenza, della ricerca e dell'innovazione.  
L’importanza di H2020 per i temi della sostenibilità urbana risiede nell’essere stato un unico programma che 
riuniva in sé tre programmi e/o iniziative distinti (programma quadro come di consueto, ovvero FP7, aspetti 
dell'innovazione del programma quadro per la competitività e l'innovazione CIP, ultimo ma non meno 
importante Istituto europeo di innovazione e tecnologia EIT).  
Ecco dunque  che lo sviluppo sostenibile delle aree urbane è diventata una sfida di fondamentale importanza 
nell'area CLEAN AND EFFICIENT ENERGY, area che ha promosso la transizione verso un sistema energetico 
competitivo attorno a sette obiettivi specifici (riduzione del consumo energetico e dell'impronta di carbonio; 
fornitura di elettricità a basso costo e basse emissioni di carbonio; combustibili alternativi e fonti di energia 
mobile; una rete elettrica europea unica e intelligente; nuove conoscenze e tecnologie; solido processo 
decisionale e coinvolgimento del pubblico; assorbimento da parte del mercato di energia e innovazione ICT). 
La dimensione urbana è stata anche sostenuta dal programma di finanziamento Smart Cities and 
Communities e da una serie di altri schemi di finanziamento come i Fondi strutturali e di investimento 
europei, il Fondo europeo per gli investimenti strategici, le azioni innovative urbane, Urbact, Life, Jaspers. 
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L'attenzione prestata alla dimensione urbana da un lato e allo sviluppo sostenibile dall’altro ha orientato nel 
corso degli ultimi 30 anni le strategie di finanziamento della Commissione Europea. Questa tendenza, non 
solo è stata riconfermata nel programma quadro Horizon Europe, ma – a causa della pandemia COVID-19 ha 
assunto nuove sfaccettature, con il tentativo di rispondere anche a questa nuova sfida nell’ambito urbano.  
Nell’ambito del “Cluster 5 Clima, energia e mobilità - Destinazione 2 Soluzioni intersettoriali per la transizione 
climatica” appare ormai certo (16.07.2021) che le Partnership diventeranno gli strumenti trainanti per lo 
sviluppo di progetti di ricerca, innovazione e sviluppo; tra queste, per gli ambiti urbani, si distinguerà la 
Partnership Driving Urban Transition. Accanto alle partnership l’altro strumento più promettente appare 
essere quello delle Mission Europee: tra le cinque mission quella delle 100 città climaticamente neutre entro 
il 2030 - da e per i cittadini (100 Climate-Neutral Cities by 2030 – by and for the Citizens). 
In questo quadro generale, il SET Plan ha giocato un ruolo fondamentale in termini di think tank per lo 
sviluppo di percorsi atti a promuovere la transizione verso un sistema energetico climaticamente neutro con 
lo sviluppo di tecnologie a basse emissioni di carbonio in modo rapido e competitivo in termini di costi. 
Migliorando le nuove tecnologie e riducendo i costi attraverso sforzi di ricerca nazionali coordinati, il SET Plan 
ha contribuito a promuovere la cooperazione tra i paesi dell'UE, le imprese e gli istituti di ricerca, e così 
facendo anche gli obiettivi chiave dell'Unione dell'energia. 
L'implementazione del SET-Plan è realizzata coinvolgendo i delegati nazionali di vari gruppi di lavoro di 
implementazione (IWG-Implementation Working Group); tra questi per gli ambiti urbani ha avuto particolare 
rilevanza il Gruppo di Lavoro 3.2 "Smart Cities and Communities" che, al termine di un processo lungo e 
complesso iniziato alla fine del 2018, ha individuato nei Positive Energy District un approccio innovativo ed 
adeguato a promuovere l’urbanizzazione sostenibile; la DUT Partnership infatti ha come obiettivo quello di 
pianificare e realizzare 100 Positive Energy District in Europa,  entro il 2030. 
Per partecipare al processo di co-creazione dei contenuti dei Positive Energy District (PED), supportando la 
Joint Programming Initiative Urban Europe ed il SET Plan IWG 3.2 con un solido background scientifico EERA 
Joint Programme on Smart Cities ha orientato il proprio Work programme nel 2018 in funzione del concetto 
di PED. 
È in questo contesto che l’idea di costruire ed attivare una Rete Europea PED in grado di supportare lo 
sviluppo di capacità di professionisti di nuova generazione, ricercatori all'inizio della carriera e professionisti 
esperti, che un gruppo di Stati Membri tra cui l’Italia ha sottomesso una proposta COST denominata PED-EU-
NET che ha iniziato formalmente la sua attività il 10 settembre 2020, e di cui P. Clerici Maestosi dell’ENEA è 
membro italiano nel Management Committee. 
Accanto all’azione avviata da EERA Joint Programme on Smart Cities, il gruppo di Programme Manager del 
SET Plan action 3.2 ed il gruppo di Programme Manager della Joint Programming Initiative Urban Europe 
hanno avviato un processo di solida comprensione delle strategie che città europee in transizione verso i PED 
hanno messo in atto, con il duplice fine di censire e di individuare gli elementi caratterizzanti da includere, 
con successivi sviluppi, nei programmi di finanziamento europei citati. 
 
Introduzione 
L’attività si riferisce all’analisi svolta su città in transizione verso i PED al fine di comprendere in che modo 
alcune municipalità italiane sono riuscite a promuovere - attraverso progetti internazionali di Ricerca, 
Sviluppo ed Innovazione - la transizione verso aree urbane sostenibili, utilizzando al meglio i progetti di 
Ricerca, Innovazione e Sviluppo che hanno partecipato a bandi della Commissione Europea (H2020, H2020 
Lighthouse e follower cities, UIA) o che sono stati proposti come caso studio nell’ambito dell’azione SET Plan 
3.2. 
La partecipazione attiva al network relativo all’Implementation Working Group del SET-Plan nonché al  
Management Board della Joint Progrmming Initiative Urban Europe ha consentito li contribuire alla 
pubblicazione  di un rapporto denominato Booklet on PED https://jpi-
urbaneurope.eu/app/uploads/2020/06/PED-Booklet-Update-Feb-2020_2.pdf, nel quale sono individuate 57 
città europee  che hanno avviato i processi di  transizione urbana sostenibile in chiave PED. 

https://jpi-urbaneurope.eu/app/uploads/2020/06/PED-Booklet-Update-Feb-2020_2.pdf
https://jpi-urbaneurope.eu/app/uploads/2020/06/PED-Booklet-Update-Feb-2020_2.pdf
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Il Booklet pubblicato nell’estate del 2019 e successivamente aggiornato nel febbraio 2020 (alla cui redazione 
ENEA ha partecipato sia nella fase di creazione della schedatura che di compilazione), ha dimostrato in fase 
di restituzione ed analisi dei dati raccolti di essere inadeguato a cogliere aspetti funzionali della transizione. 
Per colmare le lacune del modello di raccolta realizzato è stata avviata l’attività che è servita per affinare il 
criterio di schedatura (città italiane) in modo da:  
• individuare le città, gli uffici, i settori competenti e i funzionari che hanno partecipato e/o avviato 
processi di transizione; 
• individuare gli stakeholder di sistema da coinvolgere in Network permanenti; 
• analizzare i casi di studio per processi, programmi, buone pratiche e soluzioni tecnologiche innovative 
proposte e sperimentate; 
• identificare gli output e i risultati dei casi di studio; 
• individuare le possibili strategie per promuovere la transizione verso la sostenibilità urbana (Local 
Energy District/Positive Energy district). 
 
Dunque l’output di questa Linea di Attività 79, relativa ai network internazionali, oltre al presente 
documento, è anche un estensivo data-base, per ora raccolto in file di formato excel che diventa lo strumento 
essenziale di allineamento nazionale/internazionale per le città italiane in transizione verso i modelli 
sostenibili indicati dalla Driving Uban Transition Partnership e dalla 100 Climate and Neutral Cities. 
Inoltre, per le modalità proprie del Network internazionale con cui si collabora (SET Plan Azione 3.2; Joint 
Programming Initiative Urban Europe; Joint Programme on Smart Cities; COST PED_EU_NET), i nuovi 
indicatori della raccolta dei dati necessari per la dimensione nazionale sono stati ampiamente condivisi con i 
membri europei del Network stesso (i.e.: Austria, Spagna, Svezia, Cecoslovacchia, ..) 
 
  



 

51 

Descrizione delle attività svolte e risultati 
2.3.1 Dalla scheda di raccolta dati del Booklet on PED ad una nuova funzionale ai casi studio italiani 
L’attività del 2020 ha assunto come punto di partenza i contenuti del Booklet on PED che sono stati sviluppati 
da ENEA insieme a partner austriaci, segnatamente Austrian Research Promotion Agency (FFG), Austrian 
Institute of Technology (AIT), Austrian Federal Ministry for Climate Action, Environment, Energy, Mobility, 
Innovation and Technology (BMK). 
L’Implementation Working Group 3.2 del SET Plan ha individuato delle linee di azione e per ogni linea di 
azione sono stati identificati i Chair. Nell’ambito della linea di azione PED Mobilization and Replication 
coordinato da C. Gollner (chair P. Clerici Maestosi, ENEA) sono state condivise le definizioni del PED ed è stata 
avviata una prima ricognizione dello stato dell’arte dei PED in Europa.  
Il lavoro internazionale sulla definizione degli indicatori relativi alle città in transizione verso i PED è stato 
iniziato nel 2019 ed ha assunto una forma definitiva alla fine dell’anno 2019 con la pubblicazione denominata 
Booklet on PED1.  
L’attuale pubblicazione include complessivamente 57 aree urbane di cui 8 sono italiane, segnatamente 
Parma, Roma, Trento, Milano, Bolzano, Firenze, Lecce e Trento. La partecipazione al Booklet è avvenuta su 
base volontaria, proponendo alle città che si erano qualificate in progetti H2020, Lighthouse e UIA, il 
questionario elaborato. La scelta di limitare l’indagine a questo tipo di esperienza è stata determinata dal 
livello dei contenuti (expertise mirata, livello internazionale, esperienza in progetti internazionali a scala 
urbana). Qualora di rivelasse necessario ed utile l’indagine potrà essere estesa ad una platea più ampia. 
Nella [Tabella 2] sono indicate le città/aree urbane presenti nel Booklet on PED. 
 

 
Tabella 2 PED o aree urbane in transizione verso i PED 
 
Stante la diversità economica, culturale e climatica dei paesi e delle città europee, l’Implementation Working 
Group 3.2 aveva concordato sulla necessità di non limitare la definizione di PED ad algoritmi di calcolo tra 
energia prodotta ed energia spesa, e – al contrario – dotarsi di un quadro di riferimento con cui individuare, 
tre requisiti a cui le aree urbane devono rispondere per diventare, grazie all’approccio Positive Energy 
District, aree urbane sostenibili. 
Sviluppo urbano sostenibile e neutralità climatica sono gli obietivi dell’approccio PED mentre tra i fattori 
abilitanti [Tabella 3] figurano  tools, technologies and system integration [1]   della  smart city. 
                                                           
1 E’ in corso un aggiornamento del Booklet ed una revisione degli indici.  
https://jpi-urbaneurope.eu/app/uploads/2020/06/PED-Booklet-Update-Feb-2020_2.pdf 
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Tabella  3 Obiettivi, requisiti e fattori abilitanti per i PED 
 
E’ interessante, in questo contesto, proporre la lettura della nascita del concetto di Positive Energy District: 
dal concetto di Energy Efficency applicato ai Building (EPBD2010/31/EU; 2012/27/EU) si passa al Positive 
Energy Building (GBPN Building Level Ambition [2] ), quindi ai i Positive Energy Block (Smart City Marketplace 
– Sustainable District and Built Environment), agli Smart District (EU Smart Cities Information System), ed 
ancora agli Smart City District (My City District Intiative http://mysmartcitydistrict.eu/) per infine  arrivare 
alla formulazione del  Positive Energy District[3]  [4].  
L’Implementation Working Group del SET Plan 3.2 ha individuato tre requisiti che i PED devono soddisfare 
per essere definiti tali:  il primo requisito indica che i PED devono fare affidamento solo sull'energia 
rinnovabile, che è uno dei principali contributi alla neutralità climatica; il secondo è che devono fare 
dell'efficienza energetica una delle loro priorità per utilizzare al meglio le energie rinnovabili disponibili;  il 
terzo, guidato dalla consapevolezza che le aree urbane sono destinate ad essere tra i più grandi consumatori 
di energia, è che devono assicurarsi di agire in modo ottimale per il sistema energetico regionale/nazionale, 
promuovendo dunque il concetto di flessibilità energetica. 
 
La definizione PED che è scaturita è stata dunque la seguente:“…i distretti energetici positivi sono aree urbane 
efficienti e flessibili dal punto di vista energetico che producono zero emissioni di gas e che sono in grado di 
gestire attivamente un surplus di produzione annua locale o regionale di energia rinnovabile. Essi richiedono 
l'integrazione di diversi sistemi e infrastrutture e l'interazione tra edifici, utenti energia regionale, mobilità e 
sistemi ICT, ottimizzando la vivibilità dell'ambiente urbano in linea con sostenibilità sociale, economica e 
ambientale". 
Allo stato attuale molti gruppi di ricerca (PED programme JPI UE; JRC Science Hub; EERA Joint Programme on 
Smart Cities; COST on PED; …) stanno tentando definizioni sempre più di dettaglio per definire in modo 
sempre più dettagliato i contorni del PED. Quello che resta certo è la definizione che si ritiene più appropriata 
per le attività di ricerca, sviluppo ed innovazione che la Partnership DUT promuoverà si riassumono nei tre 
requisiti che seguono: 

● Requisito di efficienza energetica - L'obiettivo è una riduzione ottimale del consumo energetico 
all'interno del PED attraverso un bilanciamento delle esigenze dei diversi settori quali la costruzione 
di infrastrutture, l'uso di energia, la tipologia di insediamento, nonché trasporti e mobilità. Per la sua 
rilevanza questo requisito deve essere soddisfatto non solo in nuove aree di sviluppo urbano, ma 
anche in aree già esistenti; 

● Requisito di flessibilità energetica - Le funzioni principali del PED riguardo la flessibilità energetica 
sono: contribuire attivamente alla resilienza e al bilanciamento del sistema energetico regionale 
gestendo le interazioni come uno dei principali consumatori di energia conseguendo un beneficio 
ottimale per l'energia a scala regionale. La gestione della domanda, l'accoppiamento settoriale e lo 
stoccaggio sono tra i principali strumenti a disposizione per garantire questo requisito; gestire quelle 
interazioni tra il distretto e il sistema energetico regionale in un modo che consenta la neutralità del 
carbonio e il 100% di energia rinnovabile nel consumo locale e un ulteriore surplus di energie 
rinnovabili nel corso dell'anno. 

http://mysmartcitydistrict.eu/
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● Requisito di produzione di energia (locale e regionale) - L'energia rinnovabile prodotta a livello 
locale e regionale farà consentire una riduzione ottimale delle emissioni di gas a effetto serra e 
garantirà la redditività economica. Tuttavia, la produzione locale di energia rinnovabile dipende 
fortemente dalle condizioni locali e regionali e inoltre dai percorsi di trasformazione per la transizione 
del sistema energetico regionale ed europeo. 

 
Dunque i PED debbono - a seconda di casi, specificità, contesti e condizioni al contorno -   conseguire un 
equilibrio ottimale tra efficienza energetica, flessibilità energetica e produzione di energia locale / regionale 
avendo come principi guida la neutralità climatica e la transizione verso aree urbane sostenibili 
promuovendo la qualità della vita, l’inclusività e la sostenibilità a 360 gradi. 
A completamento dei descrittori dei PED in termini di obiettivi e requisiti ci sono i fattori abilitanti tra cui la 
visione politica, un chiaro quadro di governance, il coinvolgimento attivo di proprietari di problemi e cittadini, 
l'integrazione di energia e pianificazione urbana, le tecnologie ICT e la relativa gestione dei dati [Tabella 2]. 
 
Oltre alla definizione degli obiettivi, requisiti e fattori abilitanti dei Positive Energy District, l’Implementation 
Working Group del SET Plan supportato dal PED Programme JPI Urban Europe ha avviato una indagine sullo 
stato dell’arte dei Positive Energy District in Europa, predisponendo un questionario che è poi stato 
distribuito tra gli Stati Membri partecipanti alla JPI Urban Europe stessa. 
Come ENEA abbiamo partecipato alla creazione del questionario, del quale – all’inizio – non erano ben chiare 
le finalità; ne è conseguita infatti una prima “schedatura” di casi che è stata raccolta in una prima versione 
del booklet (2019) ed in una seconda (febbraio 2020) il cui valore risiede nel rappresentare la consistenza dei 
PED a scala europea ma che, per le caratteristiche con cui è stato costruito, non consente le analisi che sono 
necessarie per perseguire finalità di altro tipo. 
 
Nell’ambito delle attività che vengono svolte nel network internazionale del Joint Programme Urban Europe 
e dell’azione 3.2 del SET Plan relative al PED Programme è stato avviato un processo partecipato tra i 
principali stakeholder di sistema per l’individuazione modelli di  transizione verso aree urbane sostenibili 
attraverso  workshop on-line (14 settembre, 18 settembre, 9 ottobre, 16 ottobre,  23 ottobre, 2 dicembre, 3 
dicembre, 11 dicembre),  in vista della definizione dei contenuti della DUT Partnership inserita nel programma 
di finanziamento europeo Horizon Europe. Grazie a queste attività in cui sono stati coinvolti gli stakeholder 
di sistema (municipalità, RTOs e Università, ed Imprese) si è posto l’accento non solo sui PED ma anche al 
modello 15 minutes cities e (ancora non compiutamente definito) green urban economies. 
 
L’attività ha assunto come base comune di partenza i contenuti del Booklet on PED pubblicato nel febbraio 
2020, ma ha effettuato una analisi approfondita su 7 delle 8 città presenti nel Booklet, pervenendo a delle 
conclusioni originali, definendo così nuove categorie di indicatori e nuovi indicatori assai più di dettaglio, 
dunque utili, per descrivere con maggiore esattezza e precisione le esperienze italiane di alcune città in 
transizione verso modelli urbani sostenibili. 
 
Gli step operativi  sono stati i seguenti: 

● definizione della categorie di analisi 
● individuazione degli indicatori utili all’analisi 
● compilazione dei campi con attività di ricerca su materiali 

L’output di questa attività è una raccolta di schede in formato xls per raccolta ed analisi dei dati che 
confluiranno, successivamente, in un data base ad hoc. 
Le originarie categorie di analisi (general information, overview description, strategies) sono state 
riorganizzate completamente definendo e riorganizzando i descrittori (elementi) in grado di favorire l’avvio 
dei processi di transizione verso aree urbane sostenibili. 
Il punto di partenza è stato quello di considerare il processo di transizione non un progetto in sé ma la 
sommatoria di molti progetti che attengono a linee di azione diverse, tra loro integrate attraverso piani e 
programmi. Allo stato attuale sono state individuate 4 linee di azione che, in futuro, potranno aumentare. 
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Segnatamente: 
● linea di azione edifici e real estate 
● linea di azione reti infrastrutturali e ICT 
● linea di azione mobilità 
● linea di azione comunità energetiche 

Per ogni linea di azione sono state individuate: 
● le linee di attività 
● i progetti 

.  
A monte delle linee di attività sono stati individuati i descrittori relativi ai programmi/piani strategici di 
ciascun comune più una serie di altre caratteristiche necessarie a catturare l’identità e la vocazione del 
territorio. 
La struttura del questionario o form di immissione dati è diventata una struttura ad albero assai complessa 
in cui ci sono cluster di dati che attengono alla città, cluster di dati che attengono ai piani strategici, cluster 
di dati che attengono ai programmi di intervento, cluster di dati che attengono alle linee di azione 
(building/real estate; infrastrutture; mobilità; energie communities;…). 
Nel percorso attivato sono stati definiti: 

● le municipalità su cui fare le analisi; 
● i cluster di dati necessari per la costruzione del form e successivamente del data base; 
● l’individuazione del cluster di dati relativi alla città, ai piani strategici, ai programmi di intervento, alle 

linee di azione; 
● l’individuazione dei dati relativi a progetti appartenenti alla linea di azione Building/Real Estate 

limitatamente a casi studio specifici; 
● gli stakeholder a livello urbano; 
● gli stakeholder per progetto/linea di intervento. 

 
  



 

55 

2.3.2 I casi studio: le Municipalità nella descrizione del booklet e la revisione dei descrittori 
Come già evidenziato nel Booklet originale erano state incluse 8 città italiane - su base volontaria - che 
avevano in corso progetti a scala urbana in ambito europeo. 
Nel questionario che all’epoca fu predisposto mancavano alcuni descrittori che si sono rivelati essenziali per 
la definizione delle caratteristiche dei quali: 

● estensione del territorio 
● città in regione a statuto ordinario/non ordinario 
● popolazione residente 
● popolazione residente per fasce d’età 
● settori economici trainanti  

o settore primario 
o secondario 
o terziario 

● operatori dei settori economici trainanti 
● piani strategici comunali con riferimenti su  

o riferimenti del singolo piano strategico 
o contenuti 
o obiettivi 
o linee di azione indicate nel piano strategico 
o settori amministrativi coinvolti 

● PUMS con riferimenti su  
o riferimenti del singolo piano  
o contenuti 
o obiettivi 
o linee di azione indicate nel piano  
o settori amministrativi coinvolti 

● PAES con riferimenti su  
o riferimenti del singolo piano  
o contenuti 
o obiettivi 
o linee di azione indicate nel piano  
o settori amministrativi coinvolti 

● PRIC Piano Regolatore Illuminazione Pubblica con riferimenti su  
o riferimenti del singolo piano  
o contenuti 
o obiettivi 
o linee di azione indicate nel piano  
o settori amministrativi coinvolti 

● AGENDA DIGITALE con riferimenti su  
o riferimenti del singolo piano  
o contenuti 
o obiettivi 
o linee di azione indicate nel piano  
o settori amministrativi coinvolti 

● altri documenti programmatici con riferimenti su  
o riferimenti del singolo piano  
o contenuti 
o obiettivi 
o linee di azione indicate nel piano  
o settori amministrativi coinvolti 

● programmi di intervento 
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o riferimento del singolo programma di intervento 
o inizio 
o durata 
o contenuti 
o obiettivi 
o stakeholder di riferimento 
o eventuale riferimento a piano strategico 
o funding 
o settori amministrativi coinvolti 

Oltre alle informazioni strettamente relative alla città sono stati individuati altri cluster di informazioni 
attinenti a due delle linee di azioni precedentemente citate: 

● linea di azione edifici e real estate 
● linea di azione comunità energetiche 

 
Sia la linea di azione edifici e real estate che la linea di azione comunità energetiche sono state organizzate 
in funzione di cluster di informazioni relative al singolo progetto. 
 
Nel caso della linea di azione edifici e real estate abbiamo: 

● riferimento nome del progetto 
o inizio 
o durata 
o contenuti 
o obiettivi 
o stakeholder di riferimento 
o riferimento al piano strategico/programma  
o funding 
o settori amministrativi coinvolti 

● nome dell’intervento (adeguamento, ristrutturazione…) 
● natura dell’intervento 
● tipo di intervento (costruttivo, infrastrutturale,….) 
● impatti attesi 
● strumenti per l’attuazione (bando, tipo di procedura,….) 
● fasi di attuazione 

o progettazione 
▪ preliminare 
▪ definitiva 
▪ esecutiva 

o affidamento 
▪ descrizione 
▪ oggetto 
▪ RUP 
▪ Aggiudicatario 
▪ Esecuzione lavori (imprese) 
▪ Progettazione esecutiva 

o Cantierizzazione 
▪ Opere di demolizione 
▪ Tempi di esecuzione 
▪ Descrizione dei lavori 
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▪ Inizio lavori 
▪ Fine lavori 
▪ Importo dei lavori 

o Consegnato 
▪ Riferimento consegnatario 

o In esercizio 
▪ Riferimento gestore 

● categoria urbanistica 
● finanziatore 
● finanziamento 
● adempimenti procedurali di particolare rilevanza 
● soluzioni tecnologiche abilitanti per l’edificio  
● soluzioni tecnologiche abilitanti per l’ energia nell’edificio  
● impatti attesi 
● indicatori in riferimento agli impatti attesi 
●  

Nel caso della linea di azione energies communities abbiamo: 
Analisi linea di azione Energy Communities 

● Riferimento nome progetto 
○ Inizio 
○ Durata 
○ Contenuti 
○ Obiettivi 
○ Stakeholder 
○ Riferimento al Piano strategico/Programma 
○ Funding 
○ Settori coinvolti 

Analisi delle tecnologie abilitanti 
● Produzione e fornitura energia rinnovabile 

○ Fotovoltaico integrato negli edifici 
○ Pannelli solari ibridi 
○ Unità produzione eolica su piccola scala 
○ Pompa di calore ibrida 
○ Pomap di calore booster 
○ Pompe di calore centralizzate 
○ Micro CHP 

● Stoccaggio dell’energia termica 
○  Stoccaggio del calore latente con PCM (stagionale), 
○  Stoccaggio dell'energia termica dell'acquifero (stagionale) 
○  Stoccaggio stagionale in un serbatoio di stoccaggio 
○  Stoccaggio stagionale in pavimento, 
○  Stoccaggio a breve termine in un serbatoio di stoccaggio 
○  Stoccaggio a breve termine nella massa termica dell'edificio 

● Accumulo di energia 
○ cella a combustibile 
○ batteria domestica 
○ batteria per veicoli elettrici 
○ batteria di vicinato 

● Stoccaggio di energia chimica 
○ Stoccaggio di idrogeno 
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● Automazione e controllo 
○   Sistema di gestione dell'energia distrettuale 
○  Dispositivi di autoregolazione 
○ BACS - Sistema di automazione e controllo degli edifici 
○  Schermatura solare dinamica con controllo predittivo 
○  Ricarica di veicoli elettrici con V2G e V2B. 

● Sistemi ICT 
○ Applicazione per il controllo remoto del sistema 

● Sistemi di monitoraggio energetico 
○ Utilizzo dei dati in tempo reale dalle stazioni meteorologiche 
○ IOT (Internet of Things) applicazioni, sensori, contatori intelligenti e dispositivi connessi 
○ Analisi dei dati 
○ Apparecchiature di monitoraggio a bordo, 
○ Sistema di monitoraggio energetico dell'edificio 

Analisi del progetto linea di azione Energy Communities 
● Nome dell’intervento 
● Natura dell’intervento 

○ Rif.impianti tecnologici, sviluppo software, capacity building 
● Tipo di intervento 

○ Tipo a) appalto di lavori e/o servizi: Redazione progetto, fornitura e posa in opera per gli 
impianti tecnologici 

○ Tipo b) appalto di servizi di sviluppo e gestione: Sviluppo software e gestione 
○ Tipo c): Creazione di comunità 

● Dotazioni tecnologiche abilitanti 
○ Dispositivi in utenza singola 
○ Dispositivi di collegamento con servizi di comunità 
○ Servizi attivi sui device di collegamento 
○ Aggregatore 

● Impatti attesi 
○ Risparmio energetico da misurare rispetto ai consumi di partenza 

● Strumenti per l’attuazione 
○ Dipende dal tipo di intervento a), b) c) 
○ Bando (tipo di bando) nel caso di a) e b) 
○ Procedura (tipo di procedura) nel caso di a) e b) 

● Fasi di attuazione 
○ preliminare 
○ definitiva (caratteristiche e requisiti) 
○ esecutiva 

● Affidamento 
○ Descrizione 
○ Oggetto 
○ RUP 
○ Aggiudicatario 
○ Esecuzione dei lavori (imprese) 
○ Progettazione esecutiva 

● cantierizzazione 
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○ Inizio lavori 
○ Fine lavori 
○ Importo lavori 

● Consegnato 
○ Riferimenti consegnatario (soggetto giuridico) 

● In esercizio 
○ Riferimenti gestore 

● Categoria urbanistica 
● Finanziatore 
● Finanziamento 
● Adempimenti procedurali di particolare rilevanza 
● Impatti attesi (valori numeri)  
● Indicatori in riferimento agli impatti attesi (su valore numerico) 

 
Tra i settori amministrativi delle municipalità che hanno contribuito al processo di transizione, quelli 
maggiormente strategici e funzionali appaiono essere quelli di innovazione e servizi digitali, mobilità, 
ambiente ed infrastrutture. Si rende evidente che gli uffici o servizi che hanno maggiormente contribuito 
all’avvio e al consolidamento dei processi di transizione sono stati quelli che governano il “funzionamento” 
della città piuttosto che la fisicità della città stessa.  
Una possibile spiegazione a questa constatazione può risiedere nella maggiore difficoltà, in termini di risorse 
e capacity building, ad intervenire sulla morfologia2 della città piuttosto che sul suo funzionamento. 
 
2.3.3 I casi studio: l’elenco degli stakeholder di sistema secondo i nuovi descrittori  
Il questionario predisposto per il Booklet è mancante di descrittori essenziali per la comprensione dei progetti 
riferibili alla linea di attività edifici e real estate. 
Tra questi sono essenziali i descrittori relativi agli stakeholder di sistema che contribuiscono al singolo 
progetto, il piano strategico/programma di riferimento, il funding (per capire lo share tra finanziamento 
pubblico e finanziamento privato e in entrambi i casi i riferimenti dei soggetti finanziatori e le eventuali 
procedure pubbliche per la definizione), gli impatti attesi in riferimento al programma, gli strumenti per 
l’attuazione (bando, tipo di procedura,….), le modalità di affidamento, l’esecuzione lavori (imprese) ed i 
tempi, la categoria urbanistica e gli adempimenti procedurali di particolare rilevanza, per citarne solo alcuni. 
Nel corso dell’attività di questo anno ci siamo concentrati nell’analisi degli stakeholder di sistema che hanno 
partecipato a questi progetti, individuando che vi è stato un coinvolgimento maggiore per quanto riguarda 
la categoria gestori energetici. 
 
2.3.4 I casi studio: i piani strategici  
I piani strategici per le città, le aree metropolitane o raggruppamenti di comuni che totalizzano una 
popolazione di almeno 50.000 abitanti (Tavolo interistituzionale per la definizione dei criteri di selezione degli 
interventi, Delibera Cipe, il 26 novembre 2004, documento “Priorità e Criteri per la Selezione degli interventi”  
- punto B: Interventi per pianificazione/progettazione innovativa e investimenti immateriali destinati alle 
aree urbane) furono già identificati quale strumento programmatorio nella proposta di Regolamento per la 
programmazione 2007-2013 dei Fondi strutturali, licenziata dalla Commissione in data 14 luglio 2004, in cui 
si attribuiva alle città, segnatamente alle città medie, un ruolo trainante nella costruzione della competitività 
e della coesione dell’Unione, recependo per la prima volta, in via regolamentativa, gli indirizzi maturati, in un 
arco più che quinquennale, nel dibattito in sede europea e formalizzati, tra l’altro, nello Schema di Sviluppo 
dello Spazio Europeo (SSSE) e nel Terzo Rapporto sulla coesione economica e sociale del 18 febbraio 2004.  

                                                           
2 intesa come studio della formazione degli insediamenti umani e del processo della loro formazione e trasformazione. Moudon, Anne Vernez (1997). "Urban morphology 
as an emerging interdisciplinary field". Urban Morphology. 1 (1): 3–10. 
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In seguito, nella stagione programmatoria 2007-2013, la Commissione ha individuato nelle città i nodi e i poli 
di eccellenza territoriale, chiamandole ad assumere un ruolo propulsore dello sviluppo per sé, ma anche e 
contestualmente, per i territori di riferimento, guardando alle vocazionalità e opportunità locali, progettando 
e promuovendo reti di alleanze e di complementarietà con altre città, nei contesti nazionali ed europei.  
Gli strumenti di pianificazione urbanistica generale e di programmazione economica, di cui le pubbliche 
amministrazioni disponevano, non erano efficacemente finalizzabili, per la loro natura e per le loro funzioni 
regolamentative e previsive, a cogliere e sviluppare le nuove opzioni, che richiedevano, reciprocamente, un 
approccio sinergico in grado di “territorializzare” le prospettive di sviluppo economico e sociale, per 
verificarne la praticabilità e le condizioni di successo.  
Le migliori pratiche avviate, sul finire degli anni ‘80 da alcune città europee e da quella più recente di alcune 
città italiane, hanno portato ad identificare nel Piano Strategico lo strumento all’interno del quale le città e 
le società locali possono costruire, in un impegno comune e consapevole, la visione condivisa e dinamica del 
proprio futuro e del proprio posizionamento competitivo, finalizzando, secondo un approccio aperto e 
flessibile, le proprie politiche, le proprie scelte di priorità, i propri investimenti, per ottimizzarne l’efficacia.  
Il Piano Strategico è preminentemente il disegno politico dello sviluppo, di medio-lungo periodo, urbano e di 
area vasta, che persegue la competitività in chiave sovra-locale, per coinvolgere nel processo decisionale gli 
operatori privati e la società civile, e per rilanciare il marketing delle aree metropolitane e anche tramite la 
promozione di reti di alleanze, nazionali e transnazionali, tra città e tra territori. 
Il Piano Strategico è, contestualmente, lo strumento che, potendo anche superare le barriere dei confini 
amministrativi, offre alle città l’opportunità di affrontare le dicotomie tra le aree di concentrazione dello 
sviluppo e dell’attrattività e le aree della marginalità sociale e del degrado urbano, riposizionando le 
prospettive di rigenerazione fisica, economica e sociale all’interno di una scala territoriale di area vasta.  
Il Piano Strategico individua e promuove le strategie di sviluppo locale in un’ottica di sistema con le 
opportunità offerte dalle politiche infrastrutturali nazionali e europee, per coglierne le esternalità, in termini 
di: riduzione delle distanze spazio temporali tra città e tra territori; superamento delle perifericità; 
costruzione di reti di città motivate e sostenute da strategie di sviluppo complementare praticabili - anche in 
termini di accessibilità. 
E’, in sintesi, lo strumento aggiuntivo e non sostitutivo di pianificazione territoriale tramite il quale le città, 
anche superando i limiti territoriali degli strumenti di pianificazione urbanistica legati al perimetro comunale, 
si danno strategie per assolvere al loro ruolo di nodi di eccellenza delle reti materiali ed immateriali 
considerando i fattori, funzioni e interrelazioni metropolitane, extra-regionali e, se pertinente, internazionali.  
Il Piano Strategico si caratterizza come un atto volontario, che affida il suo successo alla capacità delle città 
di promuovere e implementare la vitalità dei sistemi partenariali e delle reti delle alleanze, attorno ad 
obiettivi strategici consapevolmente e costantemente valutati e condivisi, per sostenerli in termini decisionali 
ed economici, anche sperimentando - di concerto - modelli procedurali, organizzativi, gestionali, innovativi 
più efficaci nel generare e accelerare il verificarsi di condizioni attrattive di investimenti funzionali a sostenere 
la qualità dello sviluppo. 
Il Piano strategico della città e delle aree metropolitane: 
1. definisce il disegno politico dello sviluppo sostenibile in una prospettiva di medio-lungo periodo, 
mediamente decennale, e orienta, nel vincolante rispetto del capitale sociale e ambientale, la ricerca di 
condizioni di coesistenza con i piani urbanistici comunali, i piani provinciali di coordinamento e gli strumenti 
di programmazione degli investimenti pubblici; 
2. è promosso dall’Amministrazione del Comune leader che predispone le proposte di linee strategiche per 
lo sviluppo della città e dell’area metropolitana di riferimento, individuata sulla base di obiettivi di 
superamento delle dicotomie urbane e territoriali, di rafforzamento dell’armatura infrastrutturale urbana e, 
se pertinenti, delle sue connessioni con i sistemi infrastrutturali trans regionali, nazionali ed europei; 
3. individua i meccanismi di raccordo con la strumentazione urbanistica provinciale e comunale, sulla base di 
una visione guida proiettata sul territorio; 
4. individua, ai fini della predisposizione delle proposte di linee strategiche di sviluppo, i seguenti elementi 
strutturali attraverso i quali leggere gli assetti della città e del territorio ed indagare le potenzialità e i 
detrattori presenti, : la densità, la qualità e la complementarietà dei servizi di prossimità, dei servizi pubblici 
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a scala urbana, intercomunale e di area vasta; la capacità di produzione di beni pubblici collettivi, le politiche 
di welfare urbano; i livelli di sicurezza sociale e la diffusione di ambiti urbani caratterizzati da degrado fisico 
e sociale; la qualità ambientale; il posizionamento competitivo della città e dell’area vasta in termini di 
capacità di attrazione degli investimenti e di innovazione; l’efficienza e l’efficacia della gestione della città e 
del territorio in termini di organizzazione fisica, amministrativa ed istituzionale, al fine di individuare 
possibilità, modalità e condizioni di miglioramento e di poter valutare, conseguentemente, i limiti 
all’ammissibilità ed alla sostenibilità delle strategie e delle proposte d’intervento; 
5. è costruito attraverso un continuo processo di comunicazione finalizzato a coinvolgere la molteplicità degli 
attori istituzionali, sociali, economici, culturali locali, la società civile che compongono il sistema di 
riferimento della città e dell’area vasta, per concorrere alla elaborazione delle linee strategiche di sviluppo 
proposte dall’Amministrazione, per declinarle ed articolarle, di concerto, nei contenuti, nelle priorità di 
intervento e nelle reciproche interazioni, assumendo, ciascun soggetto coinvolto, responsabilità individuali 
all’interno di assetti partenariali, anche a geografia variabile.  
 
Lo stato dell’arte della pianificazione strategica varia a seconda che ci si riferisca agli ambiti metropolitani 
(https://osservatorio.urbanit.it/pianificazione-strategica-e-agenda-urbana/) o alle città in senso ampio. 
La funzione fondamentale della Città metropolitana è quella di “adozione e aggiornamento annuale di un 
piano strategico triennale del territorio metropolitano, che costituisce atto di indirizzo per l’ente e per 
l’esercizio delle funzioni dei comuni e delle unioni di comuni compresi nel predetto territorio, anche in 
relazione all’esercizio di funzioni delegate o assegnate dalle regioni, nel rispetto delle leggi delle regioni nelle 
materie di loro competenza”. 
Dal 1° gennaio 2015 sono state istituite anche in Italia le Città Metropolitane: Torino, Milano, Venezia, 
Genova, Bologna, Firenze, Roma, Bari, Napoli e Reggio Calabria (previste dalla c.d. “Legge Delrio” n. 56/2014), 
alle quali si aggiungono Palermo, Catania, Messina e Cagliari nelle Regioni a statuto speciale.  
Si tratta di una vera e propria rivoluzione nel sistema delle autonomie locali, che attribuisce ai sistemi 
territoriali modelli di governo differenziati in base alle caratteristiche insediative, sociali ed economiche e 
che ha istituzionalizzato nella dimensione metropolitana una “massa critica” comparabile con quella delle 
omologhe realtà internazionali, con le quali potersi confrontare alla pari. 
Le Città Metropolitane costituiscono la “spina dorsale” del Paese, in quanto hub di risorse e competenze e 
nodi dei flussi di persone, merci, capitali e idee: 

● coinvolgono il 36% della popolazione, generano oltre il 40% del Valore Aggiunto e il 28% delle 
esportazioni; 

● riuniscono il 35% delle imprese e il 56% delle multinazionali insediate nel Paese; 
● vi hanno sede 55 atenei e circa la metà delle start-up innovative. 

 
I patti per il SUD invece, pur non rivestendo il ruolo dei piani strategici metropolitani risultano invece 
indicativi delle linee di azione programmatiche che sei città del sud Italia, hanno assunto con valore 
programmatico (Bari, Catania, Messina, Napoli, Palermo e Reggio Calabria) includono 5 linee di azione 
(infrastrutture, ambiente e territorio, sviluppo economico e produttivo, turismo e cultura, riqualificazione 
sociale e servizi metropolitani); a questi si aggiungono gli altri patti siglati con Firenze e Milano e le agende 
urbane predisposte da Bologna, Firenze, Milano, Roma e Venezia.  
Infine, per quanto attiene allo stato dell’arte dei Piani Strategici delle altre città italiane ad oggi non c’è una 
repository unica sullo stato di avanzamento. Per questo motivo, ed in un'ottica di considerare i Piani Strategici 
come un elemento da cui non si può prescindere per supportare la transizione verso aree urbane sostenibili, 
è opportuno condurre verifiche puntuali con ciascuna città. 
 
Oltre ai Piani Strategici il punto b) del documento Criteri e Priorità che individua i Piani strategici indica anche 
i Piani Urbani di Mobilità quali interventi innovativi.  In questo contesto il MIT considera prioritari e sinergici, 
due ordini di obiettivi: 
- sostenere la valorizzazione degli ambiti urbani e territoriali di area vasta, orientando particolarmente la 
propria azione di accompagnamento delle città, impegnate nella costruzione e nella attuazione del Piano 

https://osservatorio.urbanit.it/pianificazione-strategica-e-agenda-urbana/
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strategico, in favore della ottimizzazione delle esternalità generate dai processi di potenziamento 
infrastrutturale dello spazio europeo; 
- assumere un ruolo di addizionalità finanziaria per promuovere la complementarietà tra Piani strategici e 
Piani urbani per la mobilità (PUM) a sostegno della risoluzione dei problemi di mobilità, di inquinamento 
ambientale e di sicurezza stradale, conseguenti al traffico urbano e di attraversamento di merci e passeggeri, 
al fine di incrementare attraverso i PUM l’incisività e l’efficacia dei Piani strategici.  Il Piano Urbano della 
Mobilità (PUM) è uno strumento volontario (a differenza del Piano Urbano del Traffico, che è obbligatorio) a 
disposizione dei comuni per definire adeguati progetti relativamente al sistema territorio-trasporti. Ha 
generalmente su un periodo di riferimento di 10 anni, e contempla le ipotesi di investimenti in infrastrutture 
ed innovazioni gestionali da attuarsi nel medio periodo, sia su scala urbana che su scala metropolitana e 
sovra-comunale. Se viene posto l’accento sulla mobilità sostenibile, il piano prende il nome di Piano Urbano 
della Mobilità Sostenibile (PUMS). 
Per favorire l'applicazione omogenea e coordinata di linee guida per la  redazione di Piani urbani di mobilità' 
sostenibile, di seguito PUMS,  su  tutto il territorio nazionale, per l’individuazione delle strategie di 
riferimento, degli obiettivi macro e specifici e delle azioni  che  contribuiscono  all'attuazione concreta delle 
strategie, nonché' degli indicatori da utilizzare  per la verifica del raggiungimento  degli  obiettivi  dei  PUMS 
il decreto del 4 agosto 2017 (MIT – GU serie generale 233 del 5/10/2017)  le città metropolitane, gli enti di 
area vasta, i comuni  e  le associazioni di comuni con popolazione superiore a 100.000  abitanti, dovrebbero 
predisporre ed adottare nuovi PUMS entro  ventiquattro  mesi  dall'entrata  in  vigore  del decreto.  
Il PUMS è' predisposto su un orizzonte temporale decennale ed è' aggiornato con cadenza quinquennale ed 
è uno strumento di pianificazione strategica che, in  un orizzonte temporale di medio-lungo periodo  sviluppa  
una visione di sistema della mobilità' urbana  (preferibilmente  riferita all'area della Città' metropolitana, 
laddove definita), proponendo il raggiungimento di obiettivi di sostenibilità' ambientale, sociale  ed 
economica attraverso la definizione di azioni orientate a  migliorare l'efficacia e l'efficienza del  sistema  della  
mobilità'  e  la  sua integrazione con l'assetto e gli sviluppi urbanistici e territoriali.  
Il nuovo approccio alla pianificazione strategica della mobilità urbana assume come base di riferimento il 
documento «Guidelines.Developing and Implementing a Sustainable Urban Mobility Plan» (Linee Guida 
ELTIS), approvato nel 2014 dalla Direzione  generale  per  la mobilità' e i trasporti della Commissione europea 
ed è in linea  con quanto espresso  dall'allegato  «Connettere  l'Italia:  fabbisogni  e progetti di infrastrutture» 
al Documento di economia e finanza 2017. 
Il PUMS, da inquadrarsi nello scenario pianificatorio regionale e nazionale, deve essere concepito in un'ottica 
di integrazione e messa a sistema degli strumenti   di   pianificazione   territoriale   e trasportistica già esistenti 
a   livello   locale,  qualora   le Amministrazioni ne siano dotate, ponendosi come  piano  sovraordinato ai piani 
di settore. 
Il PUMS è nettamente differenziato  dal  PUT,  ma  è  con  esso interagente; infatti il PUMS è un piano 
strategico di  medio-lungo  termine, con il quale si affrontano problemi di  mobilità'  la  cui  soluzione richiede 
«investimenti» e quindi risorse finanziarie e tempi  tecnici di  realizzazione,  oltre   che   la   realizzazione   di   
politiche urbane/metropolitane  complesse  e  intersettoriali, mentre il  PUT, essendo un  piano  di  breve  
periodo,  assume  «risorse infrastrutturali inalterate» ed organizza al meglio l'esistente; esso è, quindi, 
sostanzialmente un piano di gestione.  
In tale ottica è evidente che dall'analisi delle criticità' irrisolvibili con il PUT possano individuarsi le opere 
previste dal PUMS e che il PUT, una volta realizzate le opere del PUMS, dovrà essere rivisto poiché risulta 
mutato l'insieme delle infrastrutture disponibili.  
Il PUMS può prevedere anche interventi in variante a strumenti urbanistici vigenti che saranno oggetto di 
aggiornamento secondo le procedure di legge.  
L’Osservatorio PUMS offre una panoramica sullo stato dei PUMS in Italia, riguardo al quale esiste 
attualmente, come unica fonte ufficiale aggiornata al 31 dicembre 2018, l’informazione ISTAT. 
I dati risultano aggiornati a gennaio 2021. L’indagine, partendo da tutti i capoluoghi di Provincia e di Città 
metropolitana italiani, nonché dagli altri Comuni aderenti all’Osservatorio PUMS, è stata condotta su 
documenti ufficiali, comunicati dei Comuni, bandi di gara e informazioni fornite dalle principali società che 
offrono servizi di consulenza ai Comuni.  
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Lo stato dell’arte dei PUMS in Italia(https://www.osservatoriopums.it/osservatorio/pums) indica che ne sono 
stati approvati 46 ed adottati 42 mentre ne restano ancora da redigere 95. 
 
E’ stata dunque verificata la situazione di programmi strategici, PUM, PUMS e altre specifiche risorse per le 
7 città analizzate, mettendo in luce quanto segue: 

• tutte le città oggetto di analisi hanno piani strategici; 
• Parma, Firenze, Bolzano e Milano hanno il PUMS; 
• tutte le città hanno il PAES ed all’occorrenza PEAP e PAER, così come tutte hanno un piano per la 

qualità dell’aria; 
• Trento e Firenze hanno un piano per l’illuminazione pubblica; 
• tutte hanno l’Agenda digitale. 

L’esistenza di questi documenti programmatici è una tappa fondamentale nella transizione verso aree urbane 
sostenibili. 
I piani strategici ed i programmi infatti sono le basi fondanti; senza questi strumenti il percorso di transizione 
verso aree urbane sostenibili è non impossibile, ma molto difficile. 
  

https://www.osservatoriopums.it/osservatorio/pums
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2.3.5 I casi studio: le Energy communities 

Nel novembre 2016 la commissione europea vara una serie di misure volte a rendere l’Europa non solo 
partecipe ma in grado di guidare il processo di transizione verso un’energia pulita.  Nella COM(2016)86 
vengono dichiarati tre obiettivi principali[1]: 

● mettere l’efficienza energetica al primo posto; 
● conseguire la leadership mondiale nel campo delle energie rinnovabili; 
● garantire un trattamento equo ai consumatori. 

I consumatori diventano così attori attivi e centrali nei mercati energetici del futuro. Lo scopo è che in futuro 
i consumatori di tutta l'UE abbiano una migliore scelta di approvvigionamento, l'accesso a strumenti affidabili 
di confronto dei prezzi dell'energia e la possibilità di produrre e vendere la propria elettricità. Al fine di 
rafforzare il ruolo e la figura dei consumatori come attori del sistema energetico nel giugno del 2019 la 
Commissione Europea con la direttiva UE 944 /2019 [2] sancisce ancor più marcatamente il ruolo chiave dei 
consumatori e definisce all’art 1 come «comunità energetica dei cittadini»: un soggetto giuridico che: 
a) è fondato sulla partecipazione volontaria e aperta ed è effettivamente controllato da membri o soci che 
sono persone fisiche, autorità locali, comprese le amministrazioni comunali, o piccole imprese; 
b) ha lo scopo principale di offrire ai suoi membri o soci o al territorio in cui opera benefici ambientali, 
economici o sociali a livello di comunità, anziché generare profitti finanziari; 
c ) può partecipare alla generazione, anche da fonti rinnovabili, alla distribuzione, alla fornitura, al 
consumo, all'aggregazione, allo stoccaggio dell'energia, ai servizi di efficienza energetica, o a servizi di 
ricarica per veicoli elettrici o fornire altri servizi energetici ai suoi membri o soci; 
I consumatori possono, in base alla Direttiva emanata dalla UE nel giugno del 2019, svolgere un ruolo 
strategico attraverso le “comunità energetiche dei cittadini”, le “citizen energy communities” . “Le comunità 
energetiche dei cittadini “, si legge nel testo” non dovrebbero essere soggette a restrizioni normative quando 
applicano tecnologie dell'informazione e della comunicazione esistenti o future per condividere tra i loro 
membri o soci, sulla base di principi di mercato, l'energia elettrica prodotta utilizzando impianti di generazione 
all'interno della comunità energetica dei cittadini, per esempio compensando la componente energetica dei 
membri o soci con la produzione disponibile all'interno della comunità, anche se la condivisione avviene sulla 
rete pubblica, purché entrambi i punti di misura appartengano alla comunità. La condivisione consente ai 
membri o soci di essere riforniti di energia elettrica proveniente da impianti di generazione all'interno delle 
comunità senza trovarsi in prossimità fisica diretta dell'impianto di generazione o sottesi a un punto di misura 
unico. Qualora l'energia elettrica sia condivisa, la condivisione non dovrebbe incidere sulla riscossione degli 
oneri di rete, delle tariffe e dei tributi connessi ai flussi di energia elettrica. La condivisione dovrebbe essere 
agevolata nel rispetto degli obblighi e delle tempistiche stabiliti per il bilanciamento, la misurazione e il 
conguaglio. Le disposizioni della presente direttiva relative alle comunità energetiche dei cittadini non 
interferiscono con le competenze degli Stati membri in materia di elaborazione e attuazione delle politiche 
per il settore energetico relative agli oneri di rete e alle tariffe o di elaborazione e attuazione di sistemi di 
finanziamento della politica energetica e di ripartizione dei costi, purché tali politiche siano non 
discriminatorie e legittime.”. 
Si punta dunque l’accento sullo sharing energetico:  

● gli Stati membri (punto 58) dovrebbero adottare le misure necessarie per proteggere i clienti 
vulnerabili e in condizioni di povertà energetica nel contesto del mercato interno dell'energia 
elettrica. Tali misure possono variare a seconda delle circostanze particolari nello Stato membro in 
questione e possono includere misure sociali o di politica energetica. E dunque tale scenario apre ad 
una visione del consumatore che non è solo attore in quanto prosumer energetico ma quale soggetto 
in grado in interagire nella comunità energetica attraverso anche in termini di soggetto in “povertà 
energetica”, verso il quale occorre identificare idonei strumenti e modelli di sostegno in seno alle 
“citizen energy communities”; 

● i servizi energetici diventano uno strumento fondamentale per salvaguardare il benessere dei 
cittadini dell'Unione (punto 59). Un'erogazione adeguata di calore, raffrescamento, illuminazione ed 
energia per alimentare gli apparecchi è essenziale per garantire un tenore di vita dignitoso e la salute 
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dei cittadini. Inoltre, l'accesso a tali servizi energetici consente ai cittadini dell'Unione di sfruttare 
appieno le potenzialità e migliora l'inclusione sociale. Basso reddito, spesa elevata per l'energia e 
scarsa efficienza energetica delle abitazioni sono concause che impediscono ai nuclei familiari in 
condizioni di povertà energetica di usufruire di questi servizi. Gli Stati membri dovrebbero raccogliere 
le informazioni necessarie a monitorare il numero di nuclei familiari che versano in condizioni di 
povertà energetica. In questo compito di individuazione, teso a fornire sostegno mirato, gli Stati 
membri dovrebbero avvalersi di misurazioni accurate. 

 
Nel 2020 il Governo Italiano ha varato una serie di atti normativi volti ad allineare l’Italia alla normativa 
comunitaria e gettare le basi per le Comunità Energetiche italiane: 

● Febbraio 2020 -  l’Italia ha avviato un processo di recepimento delle direttive per inserire nel contesto 
italiano le nuove configurazioni, da calare nel quadro normativo vigente. In particolare, con il Decreto 
Milleproroghe vengono introdotti gli «Autoconsumatori di energia rinnovabile che agiscono 
collettivamente» e le REC. 

● Agosto 2020 -  l’ARERA emana la Delibera 318/20 inerente le partite economiche relative all’energia 
elettrica condivisa da un gruppo di autoconsumatori di energia rinnovabile che agiscono 
collettivamente in edifici e condomini oppure condivisa in una comunità di energia rinnovabile, infine 
a settembre il Decreto attuativo il Mise individua la tariffa con la quale si incentiva l’energia condivisa 
dagli impianti FER per l’autoconsumo collettivo e le comunità energetiche. 
 

La figura della Comunità energetica come soggetto giuridico permette di delineare nuovi modelli di business 
nel contesto energetico in base al ruolo che i singoli utenti energetici svolgono nella comunità (ovvero 
consumer, prosumer o prostormer) ed in base al ruolo che la comunità nel suo complesso svolge nel suo 
ambito locale verso il sistema energetico nazionale.  
In letteratura, (USEF - White paper) ritroviamo alcuni business model già attuati o in fase di attuazione nei 
contesti europei; una volta realizzata la generazione collettiva infatti, il passo successivo per la comunità può 
essere quello di assumere il ruolo di Fornitore consentendo in tal modo la fornitura di energia (condivisa) ai 
suoi membri ed eliminando/riducendo il ruolo del Fornitore tradizionale.  
 
La comunità può inoltre esplicare il servizio di flessibilità energetica svolgendo il ruolo di Aggregatore ed 
ESCo. L’aggregatore ha, ricordiamo, il ruolo di accumulare flessibilità dai prosumer e massimizzare il valore 
di tale flessibilità fornendola poi rapidamente in rete in funzione dei picchi di richiesta. L'aggregatore è un 
ruolo in grado di cancellare le possibili incertezze di mancata consegna da parte di un singolo Prosumer in 
quanto rende disponibili quantità maggiori di energia proveniente da vari prosumers. L’aggregatore 
impedisce inoltre ai prosumer di essere esposti ai rischi connessi alla partecipazione ai mercati della 
flessibilità. L'aggregatore e i suoi prosumer concordano termini e condizioni commerciali per 
l'approvvigionamento e il controllo della flessibilità. L'ESCo a sua volte offre servizi di ottimizzazione 
energetica e servizi come la manutenzione remota delle risorse di domanda e fornitura attive. Se il Fornitore 
o il DSO sta applicando servizi di fornitura su richiesta basate, ad esempio, su tariffe per tempo di utilizzo o 
kW max, l'ESCo può fornire servizi di ottimizzazione energetica sulla base di queste tariffe. 
Altro modello di business configurabile comporta che la Community assuma il ruolo di DSO nel caso in cui la 
stessa operi come micro-grid e dunque sia responsabile delle operazioni sulla propria rete; potrebbe in 
questo caso utilizzare l'auto bilanciamento e il controllo KW max per ridurre i costi energetici e di rete (relativi 
agli investimenti di rete e alle perdite della rete locale). Tuttavia, non è ancora possibile per la maggior parte 
delle comunità sfruttare queste opzioni poiché la maggior parte dei paesi europei richiede che i prosumer 
siano collegati a una rete gestita dal DSO (o TSO) designato. Si prevede che questi regolamenti possano 
cambiare nel prossimo futuro, consentendo così alle Energy Communities di assumere attività da DSO. 
In Italia sono in corso di implementazione alcune progettualità che attualmente sono nella fase di 
installazione delle soluzioni tecnologiche atte a garantire i servizi di comunità. Le soluzioni installate 
renderanno gli utilizzatori finali in grado di fornire risposte energetiche alle esigenze della rete delineando 
una configurazione energetica in grado di dare soluzioni locali Peer to Peer, come energia condivisa tra 
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prosumer e consumer, sia in ottica di flessibilità come comunità verso la rete. Quale soluzione sarà praticabile 
in termini di efficienza sarà evidenziato in fase di avvio della sperimentazione. 
 

3 Conclusioni 
Questa annualità è stata caratterizzata da una pandemia che lasciava inizialmente presagire una attività di 
diffusione e coinvolgimento del mercato rallentata se non addirittura bloccata dalla impossibilità di vedersi 
di persona e da mezzi digitali ai quali non eravamo cosi avvezzi. 
In realtà la situazione pandemica ha dato un notevole impulso ed accelerazione alla presa di confidenza con 
le nuove tecnologie e modalità di interagire andando, se non a colmare, ad accorciare la distanza tra la 
rivoluzione tecnologica e quella culturale e professionale. 
L’uso delle tecnologie per riunioni da remoto, amplificato anche da strumenti di interazione virtuali che 
simulano i tradizionali brainstorming (app quali MURAL, MENTIMETER; MIRO, ecc), da un lato ha consentito 
di non sospendere i meeting internazionali - che tanto costano in termini di tempo e costi di missione – ma 
dall’altro è come se la disponibilità delle tecnologie sia diventata un elemento moltiplicatore esponenziale 
delle possibilità di incontro che, mai come in quest’anno, sono più che triplicate (complice forse l’avvio di 
Horizon Europe) 
 
Per quanto riguarda i Network Nazionali, come non mai in questa annualità si sono incrementate le attività 
dei Tavoli di Lavoro e gli aggiornamenti sugli sviluppi progettuali. La rete di contatti è divenuta molto più fitta 
e più personali sono diventati i rapporti professionali incrementando la disponibilità all’ascolto alla 
condivisione e al confronto. 
Mai come quest’anno vi è stata una sinergia tra gli stakeholder cosi elastica, entusiastica e propositiva. 
Se da un lato vi è stata una accelerazione delle attività dall’altro anche una maggiore puntigliosità 
nell’approvazione e condivisione dei progressi e soluzioni. L’intensità e la frequenza delle riunioni e delle 
analisi ha spesso portato a cercare il pelo nell’uovo, a voler scandagliare le soluzioni ipotizzate a confrontarsi 
con il mondo intero rallentando ovviamente lo stato di avanzamento dei lavori ma creando sicuramente una 
maggiore sinergia e convergenza. 
L’aspetto della sperimentazione in loco, invece, ne ha ovviamente risentito in quanto le amministrazioni non 
hanno potuto avere il rapporto diretto con i ricercatori ed operatori al quale erano abituati e che ha 
caratterizzato da sempre le nostre attività. Tale aspetto ha inficiato la possibilità di cominciare a testare per 
esempio le schede PELL scuole. A fianco a tanto entusiasmo e disponibilità delle amministrazioni e loro 
professionisti è venuta a mancare la possibilità di affiancarli nella raccolta, individuazione e compilazione di 
dati che, sebbene esistenti, quasi mai erano alla loro portata. Questo aspetto se sicuramente ha rallentato la 
sperimentazione delle schede ha però creato una sorta di complicità con gli operatori locali che hanno 
toccato con mano quanto poco fossero avvezzi a gestire dei dati significativi del loro patrimonio scolastico, 
sebbene loro stessi ne fossero i responsabili. La presa di coscienza da parte delle amministrazioni e dei loro 
professionisti ha elevato il ruolo di ENEA e dei network a supporter fondamentali del processo di transizione 
digitale e del miglioramento dei processi gestionali di città e territori. Il ruolo giocato da ENEA e il supporto 
fornito alle amministrazioni è stato quello di valorizzare la possibilità di usufruire di grandi quantità di dati e 
informazioni ai fini di un miglioramento, customizzazione ed incremento dei servizi offerti ai cittadini 
 
La pandemia ha dunque dato un notevole impulso alla collaborazione tra Ricerca e Mercato, aprendo nuovi 
canali comunicativi che non verranno più abbandonati, oltre ad aver imposto e accelerato il processo di 
aggiornamento tecnologico e professionale delle pubbliche amministrazioni, fino a ieri ostacolo principale 
all’apertura di una breccia ai nuovi processi gestionali di territori e città e all’inserimento delle nuove soluzioni 
digitali nelle filiere dei servizi e infrastrutture. 
 
Per quanto riguarda i Network internazionali, l’attività ha consentito di partecipare attivamente alla 
definizione dei contenuti della Partnership Driving Urban Transition che diventerà uno dei principali 
strumenti di Horizon Europe per finanziare la transizione delle città verso modelli sostenibili attraverso i tre 
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percorsi definiti grazie alle attività congiunte ossia 15 minutes cities; circolar urban economies; positive 
energy districts. E’ stato quindi possibile indicare questi tre percorsi come validi, effettivi ed efficaci perché 
– grazie all’analisi svolta – si è stati in grado di valutarne la potenziale efficacia in termine di ricadute. 
L’attività dei network internazionali infatti non è una semplice attività di disseminazione e comunicazione di 
quanto avviene a livello nazionale ma, quest’anno più che mai – trovandoci nella fase di definizione dei 
principali strumenti di finanziamento di Horizon Europe – ha richiesto che le posizioni e gli orientamenti che 
venivano proposti a livello internazionale potessero essere verificati attraverso una solida conoscenza di base 
nei singoli pillar. Ecco perché l’analisi avviata nella linea di attività 79 si è rivelata fondamentale e strategica. 
Senza questo approccio non saremmo stati in grado di capitalizzare su quanto è già stato finanziato e avviato 
nelle nostre città.  
Ed è per questo stesso motivo che questo tipo di attività di analisi verrà effettuata anche nella linea di attività 
80. 
L’analisi si è rivelata uno strumento essenziale al servizio delle attività di networking internazionale. 
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